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Alla Santitl di N.S. Papa 

BENEDETTO XIII 
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C HI ^òl.tédef jcjuintiinc^e puÒTÙfeHtite 

D’ ogni fanta Virth bafe » e foftegno , 

Venga à mirar cfii regge Talto Regno, 

E ammiri In lui rcccelfa fantitate ; 

Vedrà in fpirto reai , forte accoppiate. 

Grandézza d^afma, ed uiriìltà' d* ingegno,' j 
Baffo fentir di fe , oprar ben degno* 

Perfenno, per vaiolte , c per pietà tei 

Vedrà inrtancàbil Zelo in frale ammanto,' 

Nel Vecedict vedrà divine tempre, ’ 

E dira eh*, egli è fopra ad ogni vanto, 

Infin dirà ,' chi fia , che in lui rlmèmbre 
TTutte l*alme virth di preggio tanto, 

■P«dc glóriofo egtt s*adowr feihprei 
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BEATISSJMO PADRE. 




m umiìementé i)i aìnfacro , ‘ 
tadke sANTissmo^ era a voi ben 
dovuta; Ed a chi mai le lodi 
di DOMEKEDio^falvocche al 
CE DIO confecrar Jt dove ano ! 
Doppo sì forte ragione fra l* 
altre , che m'avvaloravano a 
ciò far e , era il riflettere^ che 
la'SJH'riTA VOSTRA ftì dal fior 
fiore defuoi anni f e rifuonare 
il Colle di Parnafo di S acre 
incomparabili Poe (te , *imP 
tatore ■ degniffirno {del ' re fi 
Profitaghe' su f-Jtpa accora 

N " . .. . dihé 

/ * Epiéràmmì datUlIa |\rcé nel i ^69. 'col nome di Pier 
Francèfco ÌJrfipi;vid.PretK.CàfafcuTr^ 5 iTene‘, P^e? 

. fie cart.88; > Ni^oI/Topp.Biblipt. Napolet. cart, 

' ■■ 

^ ^ . ■„ Digitiz^ by Qaugl 



Xrìava ìnni \ e Lodi al Sommo 
F acitòr e ^quindi e^che mainai- 
zat>o conali dijicurà fpeme 
al gradi mento ^ che ne avrejìe 
pojìmo concepire , Ed ho ah 
tre sì. créduto fare un picciol 
riconofcìmento àlldfovranà, 
protezione, che fempre vifete. 
compiacciuta'.avere tìón. ‘men 
de’.miei antenati,che dime me. 
de fimo , dappoiché !uidegna- 
jle tener mi al S acro Fonte nel 
regenerarmi alla grazia co W 
acque del S anto Batte fimo . 

AI a farebbe,P ADìLE santissimoì \ 
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umilijjlmo mio rifpetto oJÌe~ f , 
quiofamente vi fupplicq[Jì , i 
onorandola d" mi foto volino 
f guardo , afper gerla di quella 
Luce^che le macag che la sak 


jiTA rosTRA influirle potreb: . 
he, poiché f e fempre, tantopiu \ 
dacché dio per fuo Vicario vi ] 
trafcelfe, vi toglie de anche da 


voi mede fimo per predar lui ' 
in ogni momento /’ opre del 
vojìro fempre uguale indan- 
cabil Zelo; nulla però di me- 
no, quando una sì debbol mia 
fatica ad altro non giugnef e. 


in tempo , in cui fempre inte^ 


Digitized 



\ fa a reggere ilfren del Mori- 
1 do Cri fin 


» 


Crijìiano , la [Saktita vo-, 
STRA ritrova ^falvocche a de* 
farle la raccor danza del pr(^ 
fondiamo mio dovere , avrd 
riportato il piu gran preggio , 
a cui afpiro , che è d^ eferle 
tempre fato qual con riba- 
ciare i vofri Saptiffìmi pie- 
di, con ogni devota umiliazio- 
ne pregandole da Domenedio 
vita lunghiffìma per il mag- 
gior ingrandimento di no- 
lìra Sacro -Santa Religion 
Cattolica , fin oltre a mor- 
te con ofiequiojìjfimo , ed 


umv 
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umilijpmo rifpeko me. leràf-, ^ [ 
regno , ■ DaW: Qrdtino. 14.- ’ 



t)ella Santità V 
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AirEminentiffimo Prcncipc 

I L «SIGNOR 

CARDINAL COSCIA 
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U a lido i'alraa'real d’URSlNI- il grande 
Giunfc per ampio non vulgar lèntiero 
Al trono ineffugnabile di Piero,'; 
D’onde fpira virtù , prodigj fpande,' 


Il Mondo rifuo.nò da tutte bande . ^ 

I fuoi gran preggi , e’I valor vpflro tcro, 
E fu in lui adorato il fommo Imperp, 

E fur conte' di voi 1* opre /immirande;^ 

» r 

Prnovvi ci pdfeia d’oftro j e d’altri onori 
Pe q uella che riferba alta memoria 
Degli fparfi da voi fanti fudori; 

JLa Fama quindi ed in Poema, c in Storia 
Ben v’dialta del Prence à ì gran fplendori,’ 
jE nell’ppre compagno, e nella gloria. 
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I t folo nafcer grande, Prericipe Emi- 
nentiilìmo , fe fofTe baftevolc per 
gingnere all’ altezza di gue’ nobili 
.gcncrpfì penfieri, che regolando la dub- 
condotta di noftra vita, la ren- 

— ^ - - de^fTcro 

* •. i. “ 

by Google 


deflcfó qoinxji é[ illuftfc^frcggio. adori / 
na , G'ragguardevolc , non farebbe me-jf 
ftjeri ad ur nato di chiariflìmfj 
fafìgue diftingnerfi sti della moltitudini 
deTpirici plebei pria colTacquiflo ^inds 
coireflercizio delle virtù immortali. E*" 
ben da noi nfiedefimi lontana quelli 
gloria, di cui sfavillano T immagini 
de'trafandati illuftri magiori , che ab-» 
benché muti , ed eflanimi , tanto più 
loquaci s’odono ne'rimprovcri avver-' 
fo coloro 9 che ne additano , fenzala 
profittevole imitazione , la fola vani- 
tà della pompa 5 A Cai rifleflb , chi 
più rfeir Emirtenza Vofira accredn 
tata nel forger da limpido Fonte di 
nobiliffima Profapia del Senato de^Re- 
gide i ledili della noflra inclita ^ar- 
tcnopeCi) , decorata di varj raggu^de- 

> • . ' . . j . . -Yo_ ‘ 

J 

(ij Eìndi^eohabite la cbìarifjìma Famiglio (X^' 
SCIA deir Emi natiti jfmo Sig. Cardinale fio di ^uelF 
antica COSSA , nabìte ne* Seggi Napoletani- % 
un deinilufiri Caiaìiari di Napoli ne Jla refendo /<" 
ta’voìata genealogìa per fpkndore delia nojlra Capitale* 


Dlgitizaaby L^UUgle . 


I 1 volifliini gloriofi Antenati j fra quali 
^ .fuvvene chi ebbe la fronte adorna deir 
i adorato Triregno , (a) e freggiata dall* 
I efler à gara accolta nel grembo di no^- 
j .biltà delle più Cofpicue Città del Re* 
' .gno} (j)e pure non contento di voi 
j .medefimo per quel che eravate fenza 
j di voi, volcfte ingrandire coir emi* 
/ nenza del voftro cfTere la fleffa gran- 
j dezza del voftro nafeere 5 fornito d* 
, ogni morale , c fcientifica facoltà, 
j rendendovi lo ftupore de'voftri colle* 

^ ghi,c rirlvidia deVoftri emoli , quali ca 
l^ichequindi dopo che v* aferivefte 
airEcclefiaftica Gerarchia , non efler- 
citafte nella feinpre ragguardevole Me- 



fi) Fra gPaìtrr uomtnt trtpgni , eh* ebbe ù gran Fa- 
.. tniglia tVi fàjl Pontefice Baldafìar Capa » che af- 
fanfe ìlnorne di Giovanni XXI IL né* i*j. Maggi 
" 1410. - " ' ■ ' 

f^) 'Fra Patire tllttà , Benevento aggregò alla pt v 

biltà tutta la Famiglia dei Stgnor CiTdinate da mol- 

à 
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tropolitana di Benevento ['ed' in qtià-y; 
li non facefte risblendcre T incompa- i 
parabil voftra dottrina , e Zelò , tan-v 
to encomiato, nè mai à baftanzalo-j 
dato dal noftro vefamente Santiflì- 
mo BENEDETTO Xlll. Pontefice fo- 
vra Jalme,efovra i cuori regnante i 
che finalmente della facra’ Porpora 
meritevolmente adornovvi i defignan- 
dovi Metropolita del Beneventano 
Arcivefcoval Trono ! E chi maian- ! 
noverar potrebbe le voftre tante ec- 
celle intraprefe à gloriofo fine con- 
dotte per voftro fovrauman confi*;- 
figlio nel brieye fpazio di tempo, in 
cui Roma > Reina del mondo , vi 
vidde sblcnder nel fuo Cielo Aftro 
luminofifiìmo di prima grandezza , il 
pih vicino air adorato fole del Va-' 
ticano ? Tante voftre inimitabili pre- 
rogative , e tante innumerabif al- 
tre , che per magiof gloria di Do- 
mcned io , c della i?9mana Fede ? non 

men 


!men ,* che per puWico' benefizio , dell a? 
Crifiianità tutta > farete , mercè il vo-- 
firo alto talento » infallibilmente per 
coufcguire , certamente non fonoumV 
; jcamente effètti del fblo cbiariffimo 
' voftro fangue , che redafte , ma Ì 
fono fenica .dubbio dd eompleflb di 
. yoftra antica nobiltà , e deirincom- 
parabil voftra dottrina , che in voi 
' unite formano il compito modello d* 

; un perfetto , e fingolare Eroe Cri- 
' Aliano . Quindi è , Signore Emincn- 
tiffimo , che io ho intraprefo a de^ 

I idicarvi la yerfione degl* Inni Sacri , 
i limilmente k N. S. confècrata , poi^ 
i 'chc fé Ibvra ogn altro voftro fingolar 
ì frcggip ^favillate di foyraumana bon» 

. fk 9 mi fa quefta fperare j che che fi 
fotte del dono , all’Eminenza Voftra 
non proporzionato , d’un benigno , e 
f:prtefè gradimento 5 mentre aflicuran- 
(domi d*averla refa immorcalè col folo 
del voftro, c per fapcre, e 

• — J9CT 
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per retaggio gloriofo nome 7 di cui? 
ho avuto in ogni' tempo il vantag- 
gio d* efferne oflTcquiofo veneratore, 
con profondiflimo rifpctto eòaftantc^ 
mente mi raffermo». * ' - ' 

» » ■ -X •• 

. ; ■ * „ V ^ ^ 

. y. Gratino II. Maggio I 7 a$.^v 

Pi v.Ein. , 
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Avvertimento a chi legge. 

* 

I L pefj/ìere dell' Autore nella verjtonè degl* In»} 
Sacri £/itwi,y in ^erjì tofeanì fdolti , ,drfo. 
' averla a JM, S, Confecrata^ e Dedicata alVÈmi^ 
tìemtifh Signor Cardinal Cofeia , altro non ,è fiato , 
falvocchèdi prefentjarne a ciafeun de' Letterati fuói - 
amici un esemplare , non già per far pompa d* un 
devoto Componimento i a magior gloria dì D amen e • 
dionèa lui dato alla luce^ ma per dar loro quindi 

attenzione , e Jperarne la difefa ; 
guanaocfhè da qualche malintenzionato Àrifìdrco a 
torto cen furato venijje . E però ben vero ^ che non 
fnen la dì lui abfenza in tempo della imprejfone , che 
la tracotanza dì colui ^ acuì commejfoavea l' am^- 
tnenda y^di molti errori di non poca lieva è Jìata ca^ 
^ione ^però de'ptù rimarchevoli potrai rinvenirne la 
torreziove infine del Libr 0 de*i rimanenti di po- 

ta contai da te medejtmo , fenz* altra., briga darfi ; 
l* Autore ^potrai ben dar^ adeguato compenjo» FinaU 
mante y fe h flìle , forfi giammai per lo innanzi da 
altrui y per quanto ei fappia adoperato y gradevol ti 
fujfcy non^rifparmieraffiy purchl altre di lui ferii 
applicazioni no V frafornajfero , à fartene vulte^ 
por tributo , Intanto vìvi lieto , e felice, 

. ' P K O T E S f À; ' 

' li * cd ogni fentimento, che per qualfivo? 

già cagione prefente Libro trovarai inferito, e che 
uubia interpretazione fc3fc fuggetto , fappilo intenda- 

^ Cattoiica Roma, 

pa Chiefa , lècondo il venerato dettame della qpuale h.» 

I Autore non (blamente intefb di parlare , e di credeite^ 
di iipi.opr^ Angue . 


J N P E X 


A^Beatiflimam Virginem. 

Ad Divum Mìchaelcm Arcangelum 
Ad San^ifllinui?! $acramentum Éu.chariijiae 
Ad S Jprpphum 
Ad Natiyitatem Pomini 
Ad Divum Thomam Aquin.' 

IiiEpiphania Domini 
Ad Saii6Uflìmam Crucera 
Ad Divam Magdalenani 
In Nati vitate Domini 
Ad San^ifliraum Sacramentum 
Ad Beatiflìmam Virginem 
Ad Dominuro Jefum 
Ad Diyam Tcreìam 
Ad Diyum Dpminicuni 
Ad Divum Januariura 
Ad Divum Philippum Nerium 
Ad Divum Jpannempaptiftam 
Ad Dominum jefum 
Ad Divum Joannom Nepomucenura 
Ad Divum Francifcum Coirfeflbrem 
Ad Divum Martyrem . . , , 

Ad Divam Annam 
In felto Omnium Sanflorum 
In Reìurreftione Domini J 

Ad Sanftos Angelos 
in Epiphania Domini 
In PedicaUone Ecclefiao 
Ad jPrincipes Apoftolorum 
San^lilTimam £ucharì(lUnii , 
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(Il) 

AD BEATISSIMAM VlRGINEMl 


Jl 


X 

& 


j^^Ve maris Jlella^ ; 3 / 

• t r ‘ ^ T K r- . <T 

JJet mater alma >* ^ 


• . \ .f -.0 » 

Jt^ue femper virgo i 


Felix Coeli porta. 




Umll 
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' ' air; 


u Mil t'adoro , Aftro felice, e vago, 
Al cui lieto fulgore, 

Lè fonanti procelle 

Cangia in placida calma irato il marcp 

Del Tempre intatto verginal Candore 

I ^ \ i * ' Ì.T" . • i ' • 

Di iue fembianze belle 

S* ornò chi diè /plendore * ’ - 

AI fole , ed alle /Ielle 5 . ^ 

Ond' air Uomo s'aprli^ 

Le porte delTEmpiro. 


A a • 
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U.(IV) 



» 


S umens illud.jiw. , _ . 

• • . * I ' 

Gahrielis ore i 

. . . ì . 

Ttmdanos in pace ■- * 

i 

■% 

Aiutane Evae tiomen. 


Cele- 
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(V) 


Celefte alta Reina > 

V 

A' cui porge tributo 
Anche un Dio con angelico Saluto^. 
Squarcia le nere bende dellantica 
Colpa funefta , e rendi in un baleno i 
E di gloria , e di pace, 

A noi il bel jfereno y 
Poiché dal primo inftantc. 

Che forti concepita , 

Di te divenne amante 
L* Autor di nortra vita. 

Aa 
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Solve vincla rei v > 

Profer lumen Coect^ 

\ 

Mala nojìr a pelle] ’ 
Bona cunóla pofce. 
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Tu 
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(Vir; 


Tu ferina colpa , e fenzefempio bella 
Madre del fommo bene , 

A* languenti mortali 

Sciogli r afpre catene, . , ^ \ > r 

E afpergi loro di beata luce > 

Per cui fugando i tenebro 

.Volino al fin perloiènticr fuperno.^ 

* ^ ^ 

A godere nel Ciel contento eterno. 
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( VII!) 


Monfira te ejje tnatre m 

) 

Sutnat per teprecet 

• » 

pTo nohiì natui ■ 
T uUt ejfe tuufl 


Penfa 
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dX) 

•. • 

Cp:Iio, 

Penfa, che Madre fei d*un Dioch'èFi- 
E ch'è tuo figlio ancora il peccatore5 
Nè dirmi potrai quando 
II tuo pre gar no fu dolce comando . ~ 

■ (rcj 

% .V » 

A unDio,che da te nafce,eper noi mor 
E ch’è parte piu cara del tuo corè. 

Sol che tu vuoi , Vergine Santa puoi 
Cangiare il pianto in rifo 
Al peccator dolente , ' 

E formar d*un inferno un Paradifo, 


B K/V- 
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yirgó Jìngulàrìi ' 

InUr omnes witis 

iNbx culpis folutoì 
■ < 

'Mtesfac, ^^Pajioj. ^ 
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(XI) 


/ 


E ver , elle non è degno 
Chi ferve al rio peccato 
Goder delf alto Regno 5 

Ma tu Vergine bella 

Con luminofo raggio * • - 

Rifchiara il reo penlìero^ , 

E fa veder V oltraggio , 

Ch'è grande , anzi infinito^ 

Perche fi fa ad un DÌ05 ^ 

Acciò contrito Y empia 

Infin diventi pio , 

„ Per poter indi farli (narfi 

,, Di tua progenie, e di tua gloria or* 

B 2 Vi- 
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Vitam praijta pur am] 
Iter para tutum \ 

t 

Vt m dente sjefum 

r 

Semper coll^temur. 





Can- , 
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(xni) 


Càndido , e lieto fia il viver noftro, 

Se tu Vergine eccelfii 

11 dì ne fpieghi qual celefte Aurora^ 

Softerremo in ogn’ ora 

Senza tema , o fpavento 

Il fiero orrendo afpetto 

E di morte , e d' Aletto; (frale, 

Quindi in deponer 1* Alma il Corpo 
Il cuftode immortale 
Cinta d’ almo fplendore , 

La condurrà a godere 

Dai lampi eterni del divino Volto 

Immenfità di gioja , e di piacere. 
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(XIV) 
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I 

r 

* 

'Sìt Laiii Deo Patri 

SummoCbriJio'DecUs 

/ 

» 

Spiritai Sanéfo ; 

/ 

y riius bonor unus\ 

I 

r' 

Amen. 
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•JXV; 


% i tre Fonti Sovrani^ 

Che in fcn d’eternità corron perenni 
E vailo immenfo mare 

Fan di doti divine ^ ^ : ' 

- 

Sia gloria fenza finC; 



\ 
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(XVI) 


ad D. MICHAELEM archangelum. 





ref^Unior ^ virtù/ Pàtrù 
g*f vitaje/u cordium ", 


^Ah ore qui pendent tuo 
Laudamus inter Angelqt. 


D]eter 
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(XVII) 


J^’Eterno immenfo Nume 
Fulgidiffimo lume , 

In cui chiara rifplende, 

In cui lieta s’accende ' ; 

1 L’alta virtù del Padre^ 

All*AngeIiche fqiiadre. 

Che con voglie fincere 

f 

Anno dal cenno tuo nobil defio, 
Dolcfffimo Giesù, cor del cor mio , 

Il Mondo intero òr ben’intreccia, e dona 
Inni di lode, ed immctftal Corona. 

c 7;* 
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(XVIII) 


TTìbì mille denfa mtllium' - 
Ducum Corona militati 


Sed explicat vi Bor Crucem 


Michael /aiuti sjignìfer. 


Quan- 


Digitized by Googl 



(XIX) 


(giorno 

Quanto fia lieto il timembrar quel 
In cui pugnaro in Cielo 
Mille , c mille campioni 
Tutti armati di 2elo^ . 

Lieta arriie vittoria 
Air A rcangelo invitto. 

Che sLi r ali di gloria 
Spiegò Teccelfa croce 
Nel tremendo conflitto , 

E con grido fonoro il forte, il pio, 
Dicèa ; chi come Iddio ? 

C a Vra^ 
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(XX) 


Dr aconi s hìc dìrUm Caput 
1?2 ima pellit T art ara ] 


Ducemque cUm rehellibus 
Coelejli ah arce fulminai. 


\ 


'' ‘TV 


Eco- 


(XXI) 


E 'COSÌ in queflo dirci 

Picn di nobile ardire egli s* avventai 

E fu la teda orrenda 

Deiriniquo Dragon fuperbo , c fiero - 

La minaccievol afta accefa in fiamma 

Di giuftizia,e vedetta ei vibrale fcagliai 

E con gli Angeli rei Teinpio Satanno 

Nel Baratro defiinai 

« 

E di fenfo , e di dannoi 

All cternà ruvina, ' ....... 


'V u 
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Con- 
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(XXIO 
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Regnante empio omicida 
Tue lufinghc non cura, ire non teine 
Pargoletto, che genie. Adulto poi. 
Che non fece per noi? * 

Qual Agnello innocente 
Santificar gli piàcquei . . \ v 
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Lavandoli in-queiracquc; "" ' ■ ^ 
E nel Fiume facrato 
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Che nulln manca ov* è preìente Iddio. 
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L 'Alto vefllllb del gnmRc Superno 
£>a bell’aure di gloria il moto òr prSdeì 
Perche sfìvilia, e splende 

I<a Sacrolànta Croce ^ 
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E dolce a noi ritorna 

La‘ rimembranza de l’ eternit voeej; 
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Che per aprirla ruom del CicI le porte 
Si fè mortale un Dio 
£ vinfe col morir la noftra morte T 
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Tu Tadotabil vita 

Tal efponefti,a*rci voler de Tempioi ’ 
Che con feroceicempio , . . ‘ ; 

D’ orrende colpe armato 
Squarciò tuo facro lato-» ‘ " 

E penetrò nel core > 

Che convertito in Fonte ^ ^ •• ' ■ ^ 
Di pietade , e d’ amore. 

Per lavar noftrieiVort' l * ^ 

Di fangue,e d’acqua tramandò liquori. 
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Or cibi che lainpegiar vcdca lontano 
Il Profeta reai quando predifle. 
Ch’avrebbe ilRcdetor fovra d’un legno 
Formato il fuo gran Regno, 

Con tanto amor eh* ogn’ altro amore 
Nel Calvario adempito oggi fi vede. 
Metre unFiglio di Dio, ch’era appoDioJ 

Ed era Dio: su d’una Croce more, 
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Perche ilRegnodi Dio, regnoè d’amore, 
In cui clemenza, e pace 
Sono baie , c foftegno a l’alto Trono 
llluftre a i lampi d’amorofa face. 
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Fia vile il paragon di gemme rC d'auro 
E d’ogni gran tefiiuro 
Con te Pianta reale : 

O Croce trionfale. 

Adornata col fangue 
D’un Dio , clic per noi languc$ 

O A rbor benedetta 
Fra Tal tre Piante eletta 
A toccare di Dio le (acre membrai 
E a fcryir di foflegno 
A Tetemo Fattor de Talto Regno. 
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Sofienefii con braccia dipietade l 
O dolce , o bella etadc, 

In cui un Dio fatt’ uomo 
V endicò Todiò antico 
Del noftro empio nemicoj 
E volle il fommoBene « 

Di giuftiziaepietadearmato, ecintoi 
Che chi vinfe nel legno. 

Nel legno foffe vinto. 
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Per umile tributo, 

V nico noftro fcampoi 
Riverente t’adoro , e ti faluto; 

Più lieto oggi s’accenda^ 

Piti chiaro oggi rifplenda 
A la grazia cclcAe il Forte< il Glnft). 
Naufraghi il Peccatore 
In mar fiero di pianto 
Ogni commefTo errore^ 

E fenta il mondo tutto, ” 

Per te Croce fatale > 
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Di fua redenaione il dolce frutto^ 
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A guei Trino perenne iminenfo Fonte 
Di Clemenza , e d’amore? 
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Se per tutti foftenne Iddio la Croce, 

A chi nel mondo non darà Vittoria ? 
A chi nel Cielo niegherà la gloria? 
Sommo , ed eterno nume, 

Noi tutti ti lodiamo , 

E per la Croce tua lieti fperiamo 
Godere in Paradifo il tuo bel lume, 
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AD DIVAM MAGDALENAM 
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Pater fupernì lumini r, 

Cum Magdalenam rejpicisy 
Flammas amori s excitaSi 
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Padre , e Signore eterno, . , 

dichiari, 

Ch*ogn*alma jlJuftri , ed ogni cor ri* 
Sol che tu con i chiari 


Lampi di Maeftà dolce sfavilli 

Foco foHve di ccleflc amore 
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Di Maddalena al core; ~ ^ 
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V edrcm ne la gran Donna al raggio al- 
Sgombrato di ria voglia ogni pcnfiero. 
Ed in ardor divino 
Altamente cangiato 
11 freddo afpro veien del rio peccato. 
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Ebra d’amore feorrerà d’intorno J 
Finche giunga al foggiorno, 

Ove il verbo umanato 

Di gran menfa reale in cimaci fiede, 

E 'ri che fia , che lo vede 
La donna eccelfa a differrar non tarda 
Di Candido Alabaftro il vafo eletto 5 
Onde adorofo fiato 

E fpira, e fpande il Balfaino perfetto j • 
E 9 ue’ piedi fovrani , 

Ch’an per fgabello il Cielo, 

Spargerà tutt’accefa d’alto J?elo, ■ * * * 
Or del nobil liquore, 

Ora del caldo umore, 

Ch’ella verfaa torrenti ' 

Oa' fuoi lumi dolenti . 
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In fin per afeiugar Tumide piante 
Del Redentore amante 5 
Senza fpiegar d’Ainria,o benda, o velo. 
Vane pompe del crine 
Di barbare Rcine. 

Più fulgido de Toro ' . 

Sciolto di vaga chioma il fuo teforo: 

Lo fpande, Io raccoglie, e quindi tcrgé 

L un piede,eTaltro3e afeiutti 

Non pria li rende, ch’impaziente, e lieta 

■Appreftando la fua foave bocca» 

Cento baci d’amor v'imprime, e fcocca. 
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Nè termine haun’amor sì grande, e fino 
Là tra'conviti, e tra le menfe liete. 

Nè pur fon le fne mete 

Di caldo fangue il fierCalvario intrifo. 

Ove il divino vifo 

T ransfigurato in Croce era languente 3 
Ed ove a piè del duro tronco afflitta 
Spirava la gran Donna 
Con angofeie, e fofpir Talina dolente, • 
Ma*l cadavere efangue Cai*na: 

Nel freddo marmo ella ancor ficgue, cd • 
Eabbeche morto ilfuo Signor purchia- 
In ogni luogo de Talpefire rupe, (ma 
Ove egli giace fpento 
Nel nuovo monumento 3 
Nè fuor cuftode con il vifo d'armi 
Feroce a tal da fpaventarla morte 
Il magnanimo fpirto fa men forte3 
Perche vile timore , 

Non alberga in un cor,ch'è tutto amore. 
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Deh vera amata amante 
Del Redentor fpirante i 
E del morto Signóre, 

E vero , e vivo ardore j 
Con alta luce fgombra 
Del rio peccato ogn’ ombrai 
E rendi il noftro core 
Pien di celefte ardore , 

Per goder la mercede , 

Che con avida brama - 
Spera , chi ha vcrafede, 
Ottien , chi Dio ben ama. 
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Tibiq-fSanite SpiritUSi 
Sic ut fuitjìt iugiter 
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Secluni per omne gloria. 

Amen. 
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O di potenza eterna' , eterno Padre, 
Odi fapienza immenfa , eterno Figlio^ 
O d’amor*infìnito, eterno Spirto^ 

Di Maddalena Timmortalmemoria^ 
Sia del voftro poter, fapienza, c amorc^ 
Eterna, immenia, ed infinita gloria. 
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Quem lucis ante originem 
T arem Paternae gloriae. 
Pater Jupremus edidit. 
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In cui Teterna incomprenfibii Prole . 
Con dolce afpro tormento 
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V enne a fai var q uefta terrena molej , 
Pria , che fpand effe ’n Ciel fuoi raggi d^ 
Di lucido teforo il carro adorno 
Del Conduttor del giorno, 

Da la mente di Dio qual lume in lunic 
Nacque il fommo fpicndore 
Per illuftrarquel tenebrofo giornoj 
Tutto d*orrori cinto, 

E con ombre di morte 
Da la colpa dipinto. 
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J^Ivino altofpicndor fovrano,c vago 
Del Sole Eterno, eterna, e bella imago 
D ogn ai^ittQ , che geme 
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Tonte perenne di ficura fpeme^ 

Pallido è in volto. , ed ha negli occhi il 
[ICrilliao dolente^ pianto 


Deh , Signor , per tuo vanto 
I^ondona a chi fi pente^ 

E fa di tua clemenza, eccelfo dono 

Con quella j che ei tj chiede^ 
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Di pietà di perdono alta, mercede- 
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Sacrato ab alvo Virginia 
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n fovvenga...ma che! no*] fai? no*I fei 
Eterno in tempo, c in fempiterno uom 
Poiché dal fangue pio 
Di Vergin gloriofa , 
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A te madre , a Dio Figlia, 

E dei fpirato Amor fovranafpofa, 
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Si compofe quel frale 
Per cui fofti mprtaie \ 
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B poi trionfando col depofto velo, 
Riforgefti immortale, , 

E qual Re di virtudi entrafli iii Cielo. 
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T ejlaturhoc prafens àtei 
Currens per anni circulurn^ 


Qupd folur è Jinu Pafrif 
Mundi falus adveneriì* 
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E' teflimonio illuftre 

Qucfto dì per noi lieto, eatc /aerato» 

Ch’or fra *J giro de Tanno (•affanno'’ 
Splende a tal, che difgoinbra ogn’atro 

t)i cui colpa funefta 

Fh al pargoletto mondò 

Et atroce, & infeftaj 

Che per te folo fur da noi vedute» 
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(Se folo per fai varne 
Prendevi umana carne) 

Nel mondo trionfar gloria, e fàlute. 


tCanc 


Digitized by Google 


(CXVIII) 




Punc JJIray T ellus \ jSquora] 

\ 

Hunc omne] quod Cado fuheft, 
S aiuti s Authorem novae , 
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E fu cosi felice il chiaro giorno. 

Oltre Tufato adorno, 

Per pietà , per clemenza, e per amore 
Del Sovran Redentore^ 

Che la Terra,& il Ciel,le Stelle, e*I mare 
Nuova, € varia armonia 
Accordar! per lodare, 
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L*Etcrno alto Mcffia. 
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Siam prezzo del gran (angue 

ID*un Dio che *n Croce langue^ 

Qual darem mai di Iodi Inno polTentc 

Al Figliuol di Maria , 
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E al Parto Eterno de 1’ Eterna mente? 
Se non giunge il valore al gran difio 
Di fàlutar come fi deve un Dioj 
Infegnodifaluto, 

Quello porgiam di laudi urail tributo. * 
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Jefutìli Jìt gloriay 
Om natus es de vi r gì ne y 
Curri Taire , altnof^iritii 
. hi fernpìterna fecula. 

Amen. 
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A te, che pria del tempo 
Generarti qual Padre eterno Figlio: 

A te, eh’ eguale al Padre, 

Da Madreate minor, nafeerti al modo^ 
E a te , che ad ambi uguale 
Serbi di eterno ardor fiamma immor- 
Sia del nato Bambin lalta memoria 
Somma , Se immenfa gloria. 
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Pange lìngua glorioji 
Corporis rnyjìeriumt 
Sanguinifque pretiojìj 
Quemin mundi pretium 
Frnélus ventri generojt - . 

Pex effudit Centium, 
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L Ingua caduca , c frale 

Per te fol parli il core, 

11 corjch'adora ilfovrauman miftcro 

D’un Dio fatto mortale; 

Vnica noftra fpeme « 

Vergine benedetta, 

Da te , dal tuo bel fangiie 

Si fè ’I fangue di Dio , fi '1 teford 

Per ricomprare il mondo. 

Reo d'eterne ritorte, ^ , 
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\Nolfif datUs y nobis natus 
Ex intaBa Firmine, 

Et in Mundo converfatusy 
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Sparfo verbi f emine y 
Sui mora 5 incolatus 
Miro clanjit ordine. 
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Quindi liete venture 
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Venner con avreo piede a T uom d*in- 

V idei: le creature 

L’alto V erbo umanato 

Aver col peccator pofa , e foggiornoj 

Ma pria di far ritorno 
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In fua maggion celefle, / • 

Pien d’ infinito zelo 

Fèjche guftaffe in fua durata il mondo> 

Quanto fi gode eternamente in Cielo. 
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Objervata lege pieni 
Cibts ìnlegaltbusy 
Cihuw T urbae duodenae 
Se dat fnis manibus. 
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unigenitofiglioj 
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Lieto il comparte poi ‘ 
AgliApoftolifuoi. 

R r^r- 


Digitized by Googl 


(PXXX) 


> 

. • 

Verhum caro . panem verttm 

Verbo carmmej^cit^ 

1 ‘ 

✓ 

Fitque /angui s Chrjjlt merum^ 

Et fi fenfns de/city 

' Jd firmandum cor fncerum 

• • 

Sola fides fuffìcit: 

t • * * * 

-I Qne. 

• Digitized by Google 


(CXXXI) 


Quefta, cglidifTe, riguardando il pane, 
E* la mia carne: 
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E *1 fangue mio. . ^ 
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Adora il gran mifieroj 
E penfa , che la fede 
E cieca , fe non crede - 
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Tantum ergqSacramentum 

Veneremur cernui : : 

Et antiquum docurnentum 

Uovo cedat rifui : 

Praejìet fides fupplemtnfum 
« 

Senflium defeiìui. 


(cxxxni) 
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Dunque un Dio Sacramentato 
Di qual lode non è degno? 

Sia a fua gloria il ftar proftrato,^ 
E adorar chi ogn’uno è indegno 
Di aver Iblo nominato 5 
E nTchiari a l'intelletto 
Le caligini profonde 
Del’ antico infegnamento 
11 gran Verbo benedetto, 

In quel fanto Sacramento 5 
Et accenda in ogni core 
Il foave , e fanto ardore 
D' una forte , e fànta fede, 

Che aflai vede , quando crede. 


(CXXXIV) 


Genitori y Genltoque 

I * 

%ans y .&’ ]uhilatioy 

« r*» ’ 

} 

Salus y bonor , vìrtus quoque 
Sit y bene di ^io ; 

f 

¥ 

Procedenti ab ut r eque 
Compar J!t laudai io, . 


Amen, 


l CXXXV ; 


Immcnfb .Trino ,& uno i 

« • 

Da tutti venerato. 

Nè a baftanza laudato 5 
Con timor de T/nferno 

I 

Faccian il Mondo, e'I Ciclo . . 

Cno. 

Di voftre immenfe glorie un giroEter# 


Ogfo* 
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t ^ 

beatissimam virginem 

/ 

r'^Gloriof aVirginum 

», 

- < 

Suhlimis inter Sydera, 

% 

Qm te ere avi t parvulum 
'Largente n utris ubere. 


Odi 
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O di gloria e fplcndore alta Rcina,' 

Che tra Vergini elette 
Così sfavilli di cclcffe lume » 

Che debbol fia il paragon del fole 
Fra* minori pianeti , c fra Je ftellc; 

Le eccelfc doti belle 

i 

Del tuo fpirto fovrano, 

Moffer rÈtcrna mano 

Formarti in grembo virginal, fecondo, 

Il Creator del inondo^ 

E con alto ftupore 

Feron TiftelTo tuo fommo Fattore 

Vezzeggiar Pargoletto a te d’intorno, 

E da le poppe intatte 

Chiederti il fante latte. 


’S 
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.. J ^ 


Qmà Jeva trijìis abJIùUti 


i'- 


T u Tcddis ahno GerwinCy 
Infreni ut jiflr ajlebiles , 

c ^ 

%» * 

Coeli reciudi s cardìnes. 


(CXXXIX) 


Quindi la prima a noi Donna funeffa 
Per infidia infernal del rio Serpente, 
Sc’J rifo ci cangiò in doglia, e n pianto, 
Vergine madre , oh quanto" 

R iflori il danno , & il fatai periglio 
Col divino tuo figlio ! 

A* voli gloriofi trattan Tali 
Solo per te i mortali, * 

E giungon de TEmpireoa lalta fede 

i 

Per diflerrate porte 
A godere con Dio, eterna forte. 


S 


Tu 
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T n R^gif altijanuay 
Et Àula luci s fulgida, 
Vitam datam per Virginem 
Cerjtes redemptae piaudite. 


Pcc 
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Per te Vergine pia 

Fatt*è fccura ornai del cici la via; 

Tu de la Reggia, ove il gran Re s'adonì 
Sei l'entrata maggiore; (rora 

Tu’l mondo ilJuftri qual ridente Au« 
De l'alta immenfa inacceflìbil luce, 
Ove per entro, il gran configlio eterno 
Pofe freno a l'Inferno, 

E per virtìi infinita, 

^ più fublime vita 
Nel Cielo ti deftina; 

O Vergine divina ' (bai 

L'immenfo tuo poter quanto rimbom- 
S'ogni voce è di te fonora tromba. 



Jtfu 


Digitized by Google 


(CXLII) 


' ]efu ti hi fit gloriai 
# . * 

» • • * 

Qm Nat US es de Virgiuej 

Cum Patre , almo Spiri tu 



l?j /empi terna gloria 


Amen. 

' Di 
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Di piìi interno fpjendore, , 

i - V 

Eterno alto Signore, 

Sfavillar non potevi efTendo Iddioj , 
Ma pili Eterno fulgore ’ .. .. 

A vedi, o Redentore 

Dal nafcer di Maria uiiiilejepioj 1 

Quindi , o Nume incarnato, 

j 

O immenfo eterno Padrb, * * ^ 

Santo Amore increato, 

Per quanto alto penfier voIa,e'H ftendr, 
Lodi , e gloria vi rende. 

Ad 
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AD VIRGINEM MATREM. 


^ Plendor Paternae glori aci 

t 

c 

é 

De luce lueem \ proferem^ 


Lux luch fonc luminiti 


Diem dici tlluminans. 


Da 


Digilized by Goosk 


(CXLV) 


la 'gloria del Padre generato 
Alto fplendore immenfo, 

Lume del lume tuo , lume adorato , 

Si diffonde ad ogn^aIma,e ad pgnifenfo^ 
E de rabiflb del fovrano fole 
Vivo lampo divino > . . 

Anzi fonte di lume eccelfc>e grande , 
Che illuftri quatoa funiverfo intorno 
Indorai! dì coVaghirai di luce. 

Se tu dai lampi al fot , faville al giorno^. 


T Ve- 

Digitized by Google 


(CXLVI) 
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Ì^ertijque Sol tllahere 


Micànf nitore perseti 9 
luharqUe Saniti Spìrìtns 


Jnfunde nojlrts fenjlbur. 


(CXIVIO 


Tuoi benefici rai, o eccelfo Sole 
D'immenfo ineftinguibile teforo 9 
Deh sfavilla per noi perpetuamente^ 
E' vedremaogni mente 
Per fbvrauman favore, 

Accefà di fplendore. 

Infiammata di zelo 

Paflar le nubbi, e penetrar nel Cieloj 

Che (c al volo troviam tarpate Pali 

Per le colpe funeflc 

Cagion dc'noftri mali : 

Da nuovo, e pio coftume 
Nafeono nuove piume, 

Onde trattar pofliam libero il volo 
Verfo il celefle Polo. 

Adempia il noflro voto,e’J gran dillo 

D'infinita clemenza 

Da te 5 e dal Padre lo Spirato Iddio. 

T % 
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Confrmet aBusJlremios, 

* 

. l » \ 4 


Denies retmdat in\ddij 


\ 


Cafus foeawdet afperos , 


Culpam reiegei lubri catti 


(CIL) 


Egli confermi ,c illuftri 
Di Criftiano voler gli atti finccri,’ 

Di cattolico cor penfieri induftri j 
E’I nero moftro de la torva Invidia 

• • \ “v. . . . V 

Frema di doglia, debbellato, evinto. 
Ad ardue imprefe accinto,- 

’j. ; * *' % » • ‘ * 

Secondi deTedeli il buon volere 5 
Et al Tempio immortai d'ognivirtutei 
Egli dirigga il dubbio piede errante 
Per fentierodipacc,cdifalute. . 


.. • à. 
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m * . ^ 

Aientem guhernet , regata 

# 

Si t pura nohis cajìitasy 
Fides calore ferve at:^ 

y 

F r audi s venena nefciat. 

Mal 
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(CLO 


Ma'l noftro fpirto,chc non d*avra lieve 
Ha '1 fuafoftegno, e vito j 
Poicchè tempre immortali 
Ebbe da té fomma bontà infinita. 
Sempre di voto a le tue eterne leggio 
Padre , e Signore del Ciel , governa» c 
Contro Timpuro Spirto, reggif 

Sia pib , che usbergo » e feudo» 

E contro il rio velen de T angue fiero* 
Di perfida erefia. 

Sia fantidoto vero 

Un fol balen di facrofànta fede # . . « 

Che a le belfopre unita 
Degnici renda de l’eterna vita. 
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Laeti btb amùs fohti am. ■ - ‘ 
Profujtonem fpirituf. 
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L* Autor di noftra fpene, 

Jl fonte immefo d*ogni iinmenfo bene, 
Sotto il velo di pane fia riftoro. 

Sia cibo , & alimento 
Di eterno godimento 5 
E fia bevanda queireccella fede 
Che vede quando crede. 

A tal cibo , e bevanda, 

Vedrem quanto tramanda 
Lo fpirto che *n ciel regna 
Al Padre , eal figlio eguale 
Alto bene immortale . 

Oh, quale al’or farà noftro difio, 

Se Dio ftarà con noi, e noi con Dio! 


y Latut 
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Laetus dies htc tranfeati 


Pudor fit ut diluculum : 
Fides velut meri dìe s 


Crcpufcultim mens itefciat. 


Più. 
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Pili veloce del vento 
Fuggafa rimembranza di quel giorno^ 
Che caligeni a noi verfo la colpal ' 
Ciafeun medefmo feco fi vergogni, 

E detcfti del fallo ogn’atto reoj 
Ma come fplede in fu*I meriggio il fole 
Splenda la fè fecura in ogni petto 

I 

Fatta Tempio divino . v 

E de rifteflb Dio almo ricetto^ 

Acciò Teterno lume a noi difgombre 
Di dubbiezze fallaci ancora Tombre. 

Va ’jfu- 
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jìurora lucempyon^ehìt^ 


Cunìi luce nohis ^rodeaty 
In P atre totus piliusy 


Et totus in Verìo Paterni 


(CLVII) 


Or fe TAurora d’ immortai contento 
E*Ja gran Mad re del gra V erbo Eterno: 
A la Vergine pia , al fuo fuperno 
-Alto poter , deh drizziam la mente. 
Maria , diciam jdivotinmilementc, 
Maria, del Sommo Bene Genetrice 9 . 
Tu danne a cotemplar Iddio tuo figlio, 
E Germe Eterno de TEterno Padre; 
Adoraremo in lui di te , Reina, 

L’alta parte pih chiara eccella, e bella, 
E de r eterno Padre uguale un Dio , 

Comeuguale^ nel Cielftellacon ftella. 

/ 

Dà 
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(CLVIII) 


Dei Patri Jtt gloria, 


Cum fpiritu Far adito -, 


Urne \ & per Omne feculam 


'Amen. 


(CLIX)] 


Del Cenitor eterno al gran fplendorc,' 
Del Generato immenfo al bel fulgore. 
Del Spirto procedente a T alto ardore. 
Fonte eterna, perene,immenfa, e uguale 
D'ogni ben, d*ognigicjaaIta,e immor- 

Con eviternetempre (tale, 

Adorando intrecciam Inni di gloria. 

Che durino per feinpre. 


Ad 
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(CLX) 


\ » . 


1 


% « 

addivamtheresam. -, 


Regis Superni nuntict 

Domum paternam deferì 

\ 

T erris T erefa barbarie 


Cbrijìum datura , aut Sangutnem. 


i 

\ 

Dt 
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(cxr; 


Alba illuftre rifpIendentcAii- 
N unzia del Re Superno, (rora 

E del gran Sole Eterno alta Foriera, 
Sfavillando di zelo 
Lafci il paterno Cielo, 

Per far Sovrano acquifto 
A l’amante tuo Grillo, 

O di barbari cori , e ftranio Lido,' 

O del tuo eccelfo fangue invitto, e fido,' 


X Sei 
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Sed te manet fu avi or 
Mors->pdena pofcit dulctor^ 
Divini amori s cufpi de 


In vulnus iéìa conci de s. 


ÌL’ar- 
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(CXIII) 

arco nero di morte, 

T u con beata forte, 

O non curi , o difprezzi, 

E con dolce contenta 

Sol t'è pena il goder, gioja il tormcnto.\ 

Lieta muori vivendo 

Per viver fol morendo 

Fra deliquj d’amore. 

Ferita da quel Dio, 

Che fa dar vita eterna a Talma^eal care. 


X 2 O cha* 
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0 charitatìs vìBtmai 
T' u corda nojlra concrema^ 
T ibi qtte geni es credit as 
A^erni ab igne libera. 


O d’amo- 


Digitized by Google 
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O d* am(^e inefauflo inclito cfenipioi 

E de reternoamorc 

Vittima, Altare , e Tcmpio5 

Fàjcfae rifpìedaogn'unoaltuo fulgore^ 

E che fol bruggi di celefle fìammaj 

Onde chi in te confida 

Abbia la fpeme fida 

D'avernoa non entrar Torreade porte. 

Ove fra’l foco di denfe ombre eterne, 

Palleggia con orror, fpavento, e morte. 


Jlfiei 
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Haee ejt dies , qua candidai 


Jnjlar Columhae caclitum 


Ad S aera T empia Spi ri tue 


Se tranjìulit T erejiac. 


(CXVII) 


Ma sfoggi il fbl più adorno 

Sfavilla in Ciel fereno> 

Rimembra il facro giorno. 

In cui tuo Spirto invitto 
Con fovrauman tragitto 
Si librò a volo in su Targcntcc penne, 
E a rOlimpo pervenne, 

Qual aquila inalzata 

Dal baffo mondoafiffar rocchioallblc. 

Et à poggiar beata 

Nc'Tcm pli,ov'il gra Dio s'adora,e cole. 


Spoffz 
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Ed ivi , o fortunata 
Xcrefa inclita , c fanta,’ 

Dal dolce Spofo amato 
Udifti il grande invito: 

V icni , o bella al convito 
D'un Dioiche per te languc> 

Quale Agnel manfueto 

In cibo t'offre la fua Carne, c'I Sangue, 

Da queirinacccfllbile pendice, 

Del Carmelo beato, 

V ieni a eternar le piume alta Fenice, 
Di fbv ranotcfor d^imincnfa gloria 
Fulgido di fplendori. 

Prendi il ferto immortal di tua vittoria 



Y Tc 
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Beati adorentvrdims, 

Et mpti ali cantico 
taiiient per omne Seculuni. 
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Spofo de Tal te Vergin^ illibate, 

G iesb Sovrano amorcj 

Sol per te bruggi il fen di callo ardore 

/' 

Ad ogni Spirto unito a terrea (alma; 

^ \ 

In lieta > e bella calma 

Di gioja eccelfa , c di trangwlla pace" 

Inni foavi a te drizzi ogni core». 

Di pudico Irncneg, c Nunje, cEacej 
E diventi in lodar tuo Amor Divino 
Ogni Spirto creato 

C^al s^infiamina in andarti un Serafino. 

-X « su • 
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(CLXXII) 


Sit laus Patri ciim Filiot 

Et Spi ri tu Paraclytòy 

T ibi quc Santi aTrinitas 

NunCy ^ per omne Sèculum, 

Jmen., 

A chi 


Digitized by Google 


(CLXXIII) 


A chi creò la gloria 

Sia gloria fempiterna^ 

E fe più gloria interna 

Ed il Padre , ed il Figlio , e*J Paracleto 

Aver non può di quella, ch*è infinita 

Di gloria eccclfa efterna. 

Con Inni d’alte lodi 

S'cffal ti il Sommo Autor di noftra vita 
* 

Ma efaltando adoriam in Uno,c Trino, 
Tre fplendori diftinti , un Sol Divino. 


AD 
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(O-XXIV) 


ad D I V U M D O M I N I C U M. 

H Tmnum novae laetitìae 

DhIcì produBum cantico, 

'ìdofier depr ornai bodie^ 

Cborns Sanóio DOM^NICQ^. 

0 

\ 

Osai 
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Cullai, di verdi,odorofc,e nuove fr8di> 
E di ridenti fiorii verte Aprile, 

Dopo verno fenile 
Al mormorio de'tcpidi Rufcelli, 
Dolce accordando il canto i lieti au- 
Tal dopo aver Còl pianto (gellij 
Affatto dileguato ^ 

Il freddo atro fquallor del rio peccato, 
Ripigliam d’iAnocénza il vago aitiatòj 
E con Inno fonoro 
Rifuoni il nortro Coro, 

Le lodi eccelfe del divin Gùsj^iANo 
Intrecciando al fuo crine, 

Non frondi, o fior caduchi d* Elicona," 
Ma di Rofe ipimortali aurea Corona. 
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Vergente Mundi ve/pere 


Novum Sydus exori tur \ 


Et claujis culpae carcere^ 

ì 


Praecofalutis mi iti tur» 
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In orrore profondo 

Di colpa ria mentre giacca il Mondo, 

Da iJJuflre fangue ei nafee, 

E pria , che accolto in fafee. 

Ne Tutero materno. 

Era quel, che fembrava alto fplendore, 
Da fugar lecaligini d^Infernó^ 

Poi da facro liquor regenerato, 

Gli sfavillò fu '1 fronte 

Di Stella rifplendente il lume aurato^ 

Lucifero beato 

Forieroa noftrafèdi chiaro giorno, 
Oin modo altero , e adorno 
Del Sole eterno Juminofa Aurora, 

A cui il Ciel difpofe 

Per fugar lombre ree , sferza di Rofe. 


% 


Do- 
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DcElrinam Evangelicdm 
Spargens per Orbis cardinem^ 

' 

i 

$ 

Teflem fftg^t ba^eretic-amy 
Novam producens ordinetn, 

\ 

I 

I 

• I 

Or 
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Or fe debbo,! favilla 
Efpofta fovra un monte 
Ad umana pupilla 
Afeonder non fi puofe; 

Qual di Stella fpIcndcntccomcunSoIc 
Non fur lucide ,econte 
E Tapre , e i pregj immenfì, 
Rifehiarando i tre fenfi 
Del Vangelo adorato^ 

Onde fu dileguato 
Di perfida ErefiaTatro veicnoi 
Che ferpeggiand'o a- tutto ilMondo in 
Faceva orr ibi I poPa (Peno, 

In Albi , ed in ToloPa! 

Diè quindi ,€*Iampi , e luce>, 

E Fondatore , e Duce 
D’Ordine ecce I Po al cui fulgoreadorno, 
\nche de’veli Puoi cinta la Fede, 
ìfaviila a’ rai di liiminoPo giorno. 

Z Hìc 
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Hic ejl Fon: ille modicus 
Crefcensin F lumen maximum^ 


Qm Mundo j am Mirijìcus' 


Fotum largì tur optimum. 



, (CLXXXi; 

Quii piccioi fonte di bel Tacque chiare^ 
Che 'n dar tributo al mare 
Da paflb in pafTo crefce, 

Sinché Fiume divien faitofo, e grandej 
Ei tal s*inoltra, e fpande 
Di fue rare virtudi un Fiume d oro,' 
Che 'n dar tributi a Dio, 

Di Dio fi fa teforo3 
Quindi in Fiume confonde 
L'empia truppa malnata, 

E con Dio. ne le mani 
La fommerge ne Tondej 
Stanco poi fra dirupi 
Perdifendcr da’lupi 
J1 gregge a Dio diletto^ 

A le fmortc fue labbra fitibonde 
La gran Vergine Madre 
Il fuo latte diffonde. 

Così giqifce in Terra, 

Chi di fante virtù calca il fenticro, 

Ed ha coVizj incftinguibil guerra. 
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GauJé Mater Ecctejìa 
'Laetam agens memoriamo 
Q^aemva proli s' gaudi 4% 
jv 'Mittìs ad Coeli Curi am* 


Godi 

■ I 
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Codi o Chiefa di Dio fpoia diletta 

A memoria sì lieta, c fi gioconda j 

Poiché refa feconda 

D'un figlio , e d'un Guerriero, 

Di Santità, e di Scienza onor primiero, 

V edrai per iernpre de’Capion lo fcuolo 

Di Can fedele al gran Velllllo aferitto 

Spiegar di gloria il volo, 

E del valore invitto 

Aver in Cielo innumerabil Alme . " 

_ \ 

Corone eterne , c palme. 

« 
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Pn$edicatortim ordinis 

y f 

Dux , ^ Pater DOMINICUS, 

t 

Mundi j am fulget termìnis 
Ci*ois effe£[us Coelicusì 

< 

Din 
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D'Tnnoccnzo al configlio 
Volge con umil ciglio 
L'Eroe il paflb aTiioi^ 

Le leggi impone , e poi 
Da Onorio , e confermato 
L’Inftituto adorato . 

La Reina del Mondo inclita Roma 
fn prima gode(e degna è ben del vanto) 
Doppia maggion de rOrdinSacrofanto^ 
E come di repente a Ciel fcreno 
Da rOriente il Sol vibra Tuoi lampi, 
L'Qrdinefì difiènde in un baleno. 

Ed avvien,che di gioja ogn'uno a vvapi5 
Via tanto co'prodigj il Santo vale, 
Lh'eflcr ciafeuno afferma, 

Muova fcefa fra noi cofa immortale. 


A a Car- 
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Carni s liher Ergajiuh 
Coeli potitur glori ay 
Pro paupcrtatisCmguh 
Stola donatur Regia. 


Come 
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Come in erma pendice, 

Solitario beato 

Altronde il premio attede del fuo 7elo3 
Così di fanto amor vera Fenice 
Lo Spirto a Dio facrato (Ciclo 

II corpo informa, e Tempre intento è al 
Onde in deporre il velo 
Ed afpettato al Regno de la gloria, 

Ed incontrato da^Celefli Cori, ' 

Ed illuftrato da’divin fplendori 
Se'n vola a Dio con T alta compagnia 
Di Gesù, di Maria, 

Cinto di flelle il crin , di luce il vifo 
Scintilla nuovo Sol di Paradifo, (to, 
E cangiati i fuoi cenci in regio umman- 
Quanto povero fù,fplende altrertanto. 


A a a • . Fra- 
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FrAgrans xìdor de tunìùloy 


-V • ' 

Cum virtutum frequtt^ia> 


CUfn^tt prò Cirijli famulo 


Summi Regir magnali a. 


Non 
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Non an d’Aprile i fiorii 
I Balfami d’Arabia 9 
Et i Sabci profumi . 

T anta foavità nc’Ioro odorii 
Quanta n’apre , c diffcrra 
Bologna illuftrc ne la piccioi Arca, 
Ove il corpo ripofa 
Del Santo Patriarca^ 

Ma che ? non giace eftinto ' { vinto, 
ChipcrCrifto pugnò, chi Morte ha 
V i ve anch'egli co Crifto,e redc il Modo 
Per quelli, che comparte, alti favori, 

E fiupido , e giocondo. 


/ 

Trifto 
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Trino DJ?0 \ ac Jìmplici 

' ' 

_ t 

1 . j» . ' • - > * 

Laus \ honor \ mrtus J gloriai “ 

t 

Qm nos praece DOMINICI 
Ducat ad Codi gaudi a\ 

AmeìU 

r • 

" ' • Ha 
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Ma fe ^odè Gregorio aver del Ciclo 
Le c frc intefe al lume de la flella. 

Che nacque in Cai roga, amata, c bclla^ 
E nel più vago giro 
La difpofe fra*Santi de T Empireo^ 
Qual nondirò/e non mi fia interdetto 
De rcccelfa umiltà di Benetetto 
Che qual da Sole in Sole 
Sfavilla dei gran Padre a le bell* opre > 
Con inftancabjl zelo , e gran valore 
Di Poema degni filmo, e d*]ftoria? 

Sia tal chiara memoria 
A la face divina, eterna, e immenfà. 
Che *n tre fiamme diftinte 
Ogniduce difpenfà, • “ 

Somma lode, ed onor,virtude, e gloria. 


Chrì- 
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ad divum ianvarium. 


Cbrijto profufum Sanguimm, 


Et martyrttm Vigori as, 
Dignam^'fioelo laureami 


Laetis fequamur voci bus. 


San- 
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S Angue del Ciel teforo, 

Che fai fede a la Fede 

O cangia la mia voce in T romba d*oro3 

O a gfimmenfi tuoi pregi , 

Non attender da me degna mercede. 

Dirò , che di Gennaro 

Fulgido d* onor raro. 

Liquefatto rubino 

Bolli d" amor di vinoj 

E eh’ ci Compagno , e Duce 

1V/:1 Ciel feco conduce ; 

Dal Sangue de l’Agnello 

Chiaro, e lucido refo 

De’Martiri ilDrappelIo^' 

Dirò al Campion fublime , 

CiiOjs’ei di Palme ornato 

Sè’n poggia al Ciel beato 3 

Sempre più vivo in Terra 

Il Tuo Sangue con modi alti e pofTenti 

FacrudagucrraalTepa,ea’MifcredetÌ3 

Dirò^Ma fe udrai, ch’umil ragiono, 

Dìjche ricco è*l difio, povero il dono. 
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T errore Stcutìr 


Faent/que fpreùs CorpovHy . 
Mor ii s facTAe compmdioiy 


Vi (am beaiarn 
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'No^ 
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Non ha pe'I gran Gennaro, 

O fulmini il Tiranno, o orror la Parca, 
E vuota Ai fpa vento, c d'ifc è fcarca, 
L’Arte deVei MiniKlri contro un SantO> 
Che fprczza ogni tigorc^e sii Tinfranto 
Ardir de’Mafiigoldi fa gradino. 

Per poggiar su nel Trono al to,c divino. 
Incontrale ritorte» 

Brama egli, t lacci , c morte. 

Sol per dar fine a la Prigione oicura 
Oel corto* vi ver frale » ' 

S godere immortale 
Tun Pene Eterno, che in Etimo dur . 

A Tré- 
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T radttnlur igni Martyrts, 


Et EeJUarum dentibus^ 


Àrmatd faévit unguUt , 


E ortorit infanì manus. 


, (cxcvn) 

/ 

* « 

Nt Io 'nccndio vorace 
Di Nola la Fornace, 

Avvampi qual Vcfuvio 
Di fiamme al gran diluvio; 

Ch'ei fi fa fcherzo , e gioco 
Del fiero ardor del foco. 

Sua ferocia dimofiri 
L'Ircania coTuoi Mofiri: 

Fra Tigri, e fra Pantere 
F rema a'ruggiti , e tuoni 
Il gran Re de le Fere; 

Cile le Fere , e i Leoni, 

Qual manfueto gregge . ' 

Baciano il fanto piede. 

Et anno dal fuo cenno, e moto, c legge. 
Perche vede, e non crede il rio Tiranno' 
Cieca Talpa di viene , 

Ma lo trae da le pene. 

Colui, che fofFre a l'or perDìo tormenti,' 
E fa fra'ftrazj, anche operar portenti. 
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Nudata pendent •vifara > 

S angui sjacratusfundi tur { 

Sed permanent immobiUt^ 

/ • 

Vitaepcremis gratta. 
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Infin valore ottenne 
Lafunefta Bipenne, 

Per dare a tanto zelo, c a tanta Fede 
Sovraumana mercede. 

Apparve Morte, non con falce adonca» 
Con cui lo flame tronca 
Ad ogn^egro Mortale, 

Ma con vcfte preziofa trionfale 

Lucida , come fuole 

Di fulgido tefor far pompa il Sole, 

Il nodo fciolfede rindomit'Almat 
Et il Bufto, c la Teda 
Ebbe T rionfo , e Pai ma. 

Quindi Napoli Erede 
De la Tetta , e del Sangue» 
Nelxonfronto ben vede, (languc. 
Che j chi muore per Dio giammai non 
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Te nune Redemptor quaefumm. 
Ut Martyrum eonjortió 

t 

i* 

langas pràecanUs.fét^uUs^ 

r ' 

» ' 

In Sempiterna S e cu la, 

'Amen, 


• Se 
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3e le Sedi beate, 

; Eterne , et adorate 
Perfbnc tripartite , 

Et In ElTenza unite ) 

• » . . 

Sono a rUom deftinatcf 
Jual merto più pofTente 

JC 

. ^ ' y / » 

y un Santo sì fplendentc^ 
^cr impetrar perdono I 
2 con effo il gran dono 
M goder ne T Empirò 

I 

Eternità il gran giro? 


Cc ;ad 
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ad D. PHILIPPUM NERIVM. 

V 

\ 
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L 

SteConfeffor Domìni coUntes, 

* « 

^ * 

Quem piè laudani Populiper Orbem 

i « 

iìacdie laetut meruìt leatas 

\ 

Scandire Sedei. 
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Q Uefti, che tutto fede , e pien di zelo 
Co rAJmaumile,econ divoto labro 
ConfelTando adorava il Re del Cielo j 
Quefti 5 che 'ncenfi , c voti 
Mifti con Inni de’ fuoi pregi rari 
Da’ Popoli di voti 
Riceve in su gli Altari ^ 

Quefti, a cui del V ice Dio Romano, 
Sempre per l’Opre fue degno d’imperò, 
Gli olocaufti fur grati , e eh’ or prepara 
Al di lui gran valore, c. viva fede, 

A mpia immortai mercede^ 

Quefti , nel dì adorato, 

In cui perpetuo pegno 

Di fe,nel confacrato 

Pane, volle de l’alto inclitoRegno 

Velare il Redentor fuoi lampi eternÌ5 

Egli lafcia il Aio velo , 

Per volar sh nclCielo^ 

Poiché Io Spirto pio, 

Vientre Dio fi velò, per darli a rilomo, 

>i volfe egli fvelar per darfi a Dio. 

C c 2 Qjn 
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Quipitts ',prudent » humìlis ,pudtcu: 
Sob rì^ttn duxit Jtne tabe aitanti 


Dome humanos animavit avrae 


Spiri t US arfusi 
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Di pniden 2 .i,e pietà TOpre ammirande 
Fino da'tcneri anni, 

Qnal Balfamoodorofo e fpira,efpande 5 
L’Oro deteda , et i Tcfor non cura: 
Cibo non prende per più tridui interi 5 
A 4 a elevadoal ^>l^nor (empre i penficri 
Di vegliar,e d orar fi nutre, e pafcè: 

E quindi ardente Serafino ei nafcc 
Fra’Miniftri di Dio, 

Non per umi! difio, che Tempre fcrbai 
Ma per umil prontezza achi’Icomadaj 
Ed o quanti tramanda, . . > 

Inftitutor d’alta Adunanza illuffre. 
Duci a la Chiefa,e al Ciel Campioni in- 
Poi del fenfo a i conflitti , ' ' (vitti. 

Filippo trionfò , degna d’imperi 
Alma nata a le glorie , fe nafcofe 
Fulgor lucido tanto 
Col nome Neri, e con il nero ammantò* 

. ? Cujr/s 
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Cujus oh fraejiant mrìtumfrequetér 
jiegra \ quae paffim jacUere membra 
Vi rè bus morbi àomi ti t,f aiuti 
Kejlìtmntur. 


Ora , 
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Era poco ad un cor sì gloriofo,' 

Che ruppe impetuofo ^ 

Le Corte, allor che Tali 

Drizza va a voli eterni, ed immortali. 

Era poco guarir Languenti a fchicra. 

Se con modo pih forte 
Ei non donava , come diè la vitai 
Adun freddo Cadavero di morte. - 
Dopo fi grati portento,' 

Fia vile il rammentare,’ 

Che femprè a dare altrui egli fu inteto; 
Ma non fia vile, ch'ai di lui gran zelo 
Si videquertuare 
Anche un Angiol del Gieloi 
Che per Sovrana porta 
In guiderdon lo trae d' un alta fofla; . 
Rifiuta egli ogn'onore, , • ' 

Ma non già TErtro di celeftc ardore J 
Ch'alto il rapifee al Sacrificio orando. 
Ivi fol non ha fcampo, 

E al lume eterno del Sovran Motore 
Sfavilla anch' ei di maertofo lampo . 
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Concini t laniem, ceUbrefqtte fnlmaft 
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Ut piis ejMs praecihtts juvemùr 
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Omne per aevum\ 
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Predifle ciò che avvenne f 
E di guerra , e di pace. 

Sempre dal folo odore, 

O di V ergine puro , 

O di Laici vo impuro, 

Confiderò il valore. 

Angiolo vivo in Terra 

Ebbe commerzio con celefii fquadrej. 

Ma la Vergine Madre , 

Creila, da cui è Crifto,c ’n cui Col Dio 
Si diletta, e compiace^ 

Quella, per cui fi sfacc 
Tutto il Ciclo in dolcezza. 

Con gran dimeftichezza , . 

Gli raggiona , c conforta 5 
Onde TAnima cccelfa affatto abibrta 
Da Cclcftc piacer, predice l'ora .v 
Di iua brievc dimora. 

In Jfen di Dio fe'n vola , 

E laicia al Mondo tutto in alti modi 
Da celebrar per iemprc 

! Aioi vanti fovraui, c le fue lodi. 

Di, " 
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Stt /alus illi , iecut , atqne virtuf. 


Q^ijuper Coeli Jhìh corufcans 


' ^x4tus Munii feriem gubernat 
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Trinu^ y mus. 
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^fnen. 
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Viva 
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Viva lunga Stagion quei ha *1 governo 
Di qucirinclitc chiavi 
D’ aprire il Cielo, e di ferrar l'Inferno. 
Ei regge il Mondo, e co refempio. inoyo 
Devozione a quegli, 

Che di la sh grazie fovr^ne piove 5^ 

Onde da un VecediON 
Ci facciam degni in fi^nQ ’ . 

Di goder per Filippo il Sommo Iddio» 


O d 
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AD D.-JOANNEM ^APTISTAM. 


J? T queant Laxis refonàre fbris 


I 
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K 


Mird gefl or Uih fàmuli tuorum. 




Solve reati Uba pollati ■ ‘‘ 


'J ■ V. 


Satire JOJNNES. 
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^ Hi mi darà le penne 
Per inalzarmi a volo, 

E gir da polo in polo 
Con Tromba avrata, c bella 
• Rifuonando lelodi 
D’un Alma gfade, a Dio diletta anccHaf 
Tu ftcflb o gran Giovanni 

X 

Predami i tuoi gran vanni I , , 

E quato trovi in med’inculto e'mpùfò 
Deh rendi chiaro^s’ho da dire i pi^eggi 
Di te , che Tempre fofti,e Tanto, e puroJ 
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ìiuntiuf éieèljo venietu otymp(h 
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^Jliomen \ & ^ìta^enem gerjnctae * 
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Sc*I viver tuo,cclcftc effer dovea? 

Un Meflaggicr cclcftc 
JI viver tuo fol prefaggir pótea; 

E prevedendo Iddio 

De rarbitrio tuo fanto i fenfi,e Toprei 

A un Angelico fpirtoei le difeopre ^ : 

Ch* indi li libra con argentee piume 
Secondo il Tuo collume» 

Et al gran Padre tuo difvela poi 
Che sì Eccello, e Sovrano effer dovevi» 
Quale dal Gange fino a lidi Eoi, 

Nato giammai di Donna 

Vcjtì terreno ammatQ,e mortai gonna* 

Uh 

. ■ Digitized by Google 


(CGXVI> 






UU promi Jjfi dubiut Supèrni ^ 

J 

Perdidit promptaé modular loquelae 5 

« 

Std reformajìigenìtusperemptae 
Organa vocts^ I 

I 

» ■ 

\ 

Asi 


' (CCXVII) 


A sì grande prefaggio il Genitore 
EiTiltòper la gioja, ma nel core 
Perche un lieve timore il varco apcrfe 
Muto divenne , e ben Dio loconverfc 
In mutoj s’egli fol alte novelle 
Può dar del Cielo , e di fue cofe belle,* 

I 

Pofcia nato il Battifta, 

Ei la favella acquiflay 

f 

Et in guifa di lui parla , e raggiona , 
Che fembra Spirto del fovrano Coro 
Con la voce cangiata in Tromba d*oro. 

E c 
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Ventri s ohftr ufo recubans cubiìij 
Senferat Regem tbalamo rnane?item\ 
Hinc parens nati meriti s uterque 

. c 

yibdita pandi t. 


Ma 
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Ma pria di refpirarl’ aure del giorno, 

* 

E pria d* aprir le luci al viver fanto, 

Averti ccccifo vanto 

Di rifaltar giulivo entrodel feno 
D'EIifabetta , e fol ti diè la fpinta 
l/'ergine Sovraumana/ 

s 

Ch’era d’alto Signor gravida, e incintaj 
E allora fu,ch'a la g rand’ Alma bella 
Del Padre tuo 5,’unì l'alta favella 
De la tua Genitrice a dar fplendore, 

^ergfan voler divino, 

le glorie di te , dolce Bambino. 

* \ 

\ 

E e a 
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Antra deferti tennis fub annis, 

Civium turmasfugiens \petifti, 

\ 

He levi pofes maculare vìtam 

♦ 

Crimine linguae. 
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I I 

Et ili tenera ctadc 

Gli aggi fuggendo del paterno tettoi 
Vn orrida fpelunca 
Fu '1 tuo albergo dilettò^» 

Lungi da Torme Cittadine rcc> 

Ove è *l veder proferi tto. 

L'udire è fallo , et il parlar delitto^ 

Ma ove fol ne le felve con la mente 
O pcnfandojo volendo, o raccordando 
Iddio fempre prefente. 

Con riverente umiliato core 
Sol fi medita Iddio, 

E fol s*ama ne T opre il gran fattore^ 

I 
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Fraehuit durùm tegumen Camelut 

I 

^Artubusfacris ,flrophium bijenter ; 

•( ' 

- •’ 

• - ■ ■ I 

Cui latex baujìum sfociata pajìum 

Mella locujiis. ^ 

/ 

I 
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(ccxxai) 

Ifpido ammanto'il tuo fervente zelo 

* 

Diede a le membra fante 
Col cuojo d*un Cameloj 
Simboleggiò, con innocente, c bella 
Maniera, la tua Zona, 

Candida pecorella^ 

Un alta rupe con argenteo corfb 
Dii impide , e dolci acque 
Ti diè Tumido Ibrfo: 

E '1 tuo cibo più grato 
Fu di locuflc, c melej \ 

E così ti difpenfa 
Un orrido deferto 
E gliabiti,e lamenfa^ 

Cce- 
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Ceteri tantìlm cecìnere vattim 


Corde praef ago jnhar affuturum ; 


ST u quidem Mundi fcelus auferentem 
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l quindi fu ch’avcdi l’alta forte, 

Di dimoftrar’a dito 
IRcdentor Sovrano 
"h’ogn’oltraggiod’Avcrno rcfp vano, 
ibber altri il favore 
Di veder lampeggiare 
^rai’ombrc, eda lonta 1 alto fplendorc^ 
^a tu non fofti pago 
Di contemplar fra tenebre rimago, 

Dhe fotto mortai fpcglia 
l^edcfti fccfo un Dio da T alta foglia , 
il gridarti con cuore umile , cpio; 
IJuert’ Agncl benedetto, 
l^ueftfche fol per noi fen correa morte, 
Inerti, che fembra iin Home, è Uomo, 



(CCXXVI) 


Non futi vajìi fpatium pn Orbis 


SanHior quifquam genitus ] oanncy 


Oui nrfas Sedi meruìt lavantem 
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nfin non fu per l’Univcrfo intero 
l^omo, che nacque d’ Vomo 
3 pili intatto di te, o pih bcatoj 
l forti fortunato 
K levare ne Tacque, , 

]hi lavar fi compiacque 
!^on Tacque a TVomo ingrato 
-c’originai peccato. 

Quindi il Santo de’Santi, 

Da te a Tonde bagnato, 

Jefe chiaro il Giordan fantificatò. 
Via tu del nome tuo volerti poi 
)ino a* confini Eoi , 
irede.chi ad orror di Flcgctontc, 
Lavando il rio Pagano, 

Lo tiene al Sacro Fonte. 
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Sit decus Patriy Ce?ii tacque proì'ù 


Et Ti hi campar utriufqyvirtH^ 


Spirrtusfemper , Deus ums omni 
Tempori f aevo. 

Amen, 

\ 
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A chi il mio Rcdentor chiarì perfiglio^ , 
A chi a lui nel Giorda coloba apparve. 
Et a Talto Signor, ch’è Uomo, e Dio, 
S'umilia il voler, mio5 
E mentre il Tempo dura 
Gli dà col Mondo tutto^ 

I * 

Lode fìncersi , e pura. 


Ov/- \ 
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A.D DOMINUM JESUM: 

/ 

Q UtcumqsChrìfittmqiiAtrittfy 

Oculos in altunt tollitt\ 

.. 

/ ' • - • fc 
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lllìc li cebi t vifere 
S ig num perenni f g lori dì. 


Chi 


Digitized by Googic 


(CCXXXI) 


C Hi vuol veder quatunqifplenda un 

( 1^*9 

D* umana carne cinto» 

Con rocchio de la mente pien di zelo > 

Alzi il difio nel Cielo; 

« 

Ivi vedrà, ah dolce vifta, e bella! 


Un Sol del Sòl piti chiaro,cd ogni Stcl- 

, (la» 

Vn Sol, che al Sol dà lume, 

E che da'lampi fiioi efeono a mille 

Di perenne piacer liete favfilc| 

Onde illuftrata l'Alma 

Dagrimmenfi fuoi rai. 

Gode d'ogni godere eterna calma; 

Ma pur quello non è, che un fol difegno 

De l’alta gloria del Cclefte Regno. 

lllu- 
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Illujlre quiddam cernìmust 
Q^od nefcìat jìnem patìy 


Sublime i celfum y intermi numy 

u , 

/ 

Antiquius Coelo , S" Cbao. 
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XCCXXXIII) 

3irà , fe a fiflar Tocchio a T adorato 
;oI d'eterne bellezze , farà dato , 

^hc languifce di gioja a tanto lume, 
'he bruggia a dolce fiamma a tanto ar- 
i ch'oltrc ogni coftume (dorè, 

faufragoin mar di gaudio ei sete il co- 
)irà,che so troppo mie rime mute, (rcj 
l ch'io fon troppo ardito 
L difcrivèr d’un Bene 
ommo, Eccclfo, Infinito, 

Ihe pria del Ciel , del Mondo 
u principio del tutto, 

1 che fempre farà d'eterne tempre, 
)opo che’l Mondo ,e'l Cielo 
irà in foco fatai arfo diftrutto. 
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Hic ilk Rex eftgtntìumx 


Toptilique Rexjudaiciy ' 
Promijftis Jbrahae Patrii 

I • * ^ 
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Ejtifque in Je^um Semini 


<CCXXXV) 


L’Autof di tanta incomprcnfibii gloria 
E’un Re fovrano, c d’ogni Re il Signore, 
E d’ifraellc alto Monarca, e Duce j 
E' fra Tombre la luce, 

Che lampeggib lonùna 

Con dolce fpeme'di promcflaal Santo 

Patriarca fedcl de la Giudea^ 

E’un Nume eternoich’apparir dovea 
Lafeiando Talta foglia 

> 

Unito un tempo anoftra' umana fpo- 
2 con beata forte 

Darci la vita , e trionfar di Morte; 
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Hunc j et Ffopheti^ iefiihust 
lìfdemque Jtgnatorìbut 

Teftatur, ^ Pater juhet 

« 

Audire nos 


(ccxxxvn> 


E fede degno teftimonio illuftrc 
Chiaro drappello induftrc 
Di Profeti veraci 

Di qucl,chc ’n rozzo ftil feri voic ragio- 
Poichè di quelli e '1 fiiono j 
Ma la voce è del pio 

I * * 

Immcnfo eterno Spirto 
Alto Signore I e Dio j , 

Anzi Dio fteflb ce’l cotnanda> e vuole 




Perche de Paltò Regno 
Godiam Teccelfa Sede, 

Ch’inalziamo al fuo Figlio i noftri voti 

» 

Con Tali de la Ipeme, e de la Fede. 
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J ejìt tilt Jìt gloriai 

» 

Qm te reveìas par^ùlit] 

• # • * 

Cam Patre,Cf almo Spirita 

• ^ f ' • * f ’ • 

*• . . . / .* • • ' - ♦ . ' 

Infempiterna Secula. 

^ i * 

' ■ Amen. ' 
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Alto Gesù adorato^ 

Che ti difveli a* veri 
Tuoi fedeli {inceri^ 

Qual pargoletto, che quant’ ode crede 
Fa che fia ogni niente. 

Credula a gli alti argani di tua Fcdcr . . 
Così rendendo vani 
Di Saranno le frodi. 

In dolciflimi rnodi 

Al tuo gran Genitore 5 e a Io Spirato 

Nume eterno adorato, 

Pofliàin la sh nel Cielo> 

Txitt’ardcnti di zelo. 

Cantare eternamente la vittoria 
Con lodi a te dovute 
Di fempiterna gloriai 
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AD D.JOANN:NEOPOMUCENUM 
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J ìiviffe Mayiyir \ Unicum 


Tatris fscutus Filiunh 


ViSif triumphans bojtihuis 


Fióior fruem Coelejlibuc] 


E quin^ 
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jyjArtire invitto, che neTafti tuoi 
Dolce rifvegli in noi 
Memoria innammorata 

< 

Del fovran Redentore, 

Dhe morì per amore, 

Eglìfopra d’un Legno, c'n cima al . 
Fu fovra l’alto Ponte 


(Monte, 


Vincelli col morir nemico [ e mortej 
E fe con ugual forte 
Zon Dio per Dio pugnarti, 

Iddio godi, e con Dio l’alto favore: 
Difender ne’perigli altrui l'onof e. 
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Tut praecatus munere 
Nojlrum reatum dilue] 


jircens mali contagium 


Vitae repellens taedìum. 
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Cangiato il tuo patire in premio im- 

Ti fia dolce compcnfo (menfo, 

« 

Veder'il Peccator molle di pianto,. 
Seciiro del Sigillo , e de la fede. 

Depor fue colpe al Sacerdote accantoj 
E che Timmenfo Dioiche tutto vede. 
Come mai fuffc flato. 

Cancella il grave orrordel rio peccato.’ 
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Saluta funi ]am rincula 


Tut /aerati Carfari 
Nas falve vinclit Seculi 


Dana Suferni fiwninis.. 
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Non di lume terreo, de laure giocòj 
( Era, al tuo merto , poco ) 

Ti fe ghirlandai! gran Motor fupcrnoj 

I 

Di lume avrato eterno 

Cinque faci del Cielo a la tua fronte 

Deftina , per far conte . ^ . 

^ (i^enfoj 

L’opre tue grandi,e'l fuo gra dono Im- 
Che s’ebbe il Redentor di tante piaghe 
Da lanciale chiòdi il corpo fuo trafitto^ 

I 

A te, Martire invitto. 

Si convertono quelle in ftclle vaghe » 
Perche al lor vago lume, 

Aquile fortunate, 

Drizziamo al Ciel del buo difio le piu- 
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Deo Patri Jtt gloriai 
Ejufque foli Filioj 


Cam Spirita Par adito 


Kegnans per omne S ecalum 


Amen, 
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Sh Tali dunque di penfier fublimc. 

Al Sommo , Trino, Se Unoì 
Di fempi terna Qloria 
Dianfi le Palme prime.' 

Quindi drizziamo i vanni 
Di fpeme al gran Giovanni, 

Perche pallìam per lui, 

Pe’l ièntier de l’ onore 

Al chiaro lampo di virtudi fante, ^ ^ . 

Goder del Sommo Iddio l'alto Iplendo- 
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ad d.franciscum confessorem 
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Laude turba paupereuta 


'Patre ditata pauperei 


Laudi s propina pocuta 
Sacro deprejfa ubere. 
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Drappelloillt^re,chefenz*oro 
lai d’oro il bel coftuine, 

Scoine rai dal lume 
ei da povero Padre 
)i vera povertà ricco teforoj 
) fortunato Coro, 

)i virtìi , di valore altero , e adorno: 
)ch s’alterni gloriofa in quello giorno 
Li Serafico Spirto 
)* Inni fonori la foave vocc^ 
la l’angeliche doti^che tramanda 

n fuo retaggio a voi 

\ 

(li fia ftegio > e ghirlanda^ 
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Hic Jlmplex \ reé{ui%humilh% 

Pacis cultor amahilt^^ 
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Lumen in ^afe fiatili 
Ardens i lucens infr agili. 
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don profonda uiniltadc^ 

Ei s’ inalzò qual ammirabil TciiipiOi 
fn cui fcmplicitadc, 

2 giuftizia albergarconalto cflTcmpioj 
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sfavillando di fovrana face > 
cori illuftra i e acccndci 
fa giorno recar, fe Qon di pacc2 
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Vili conteHusUgrninij 
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SanBo c alefcens flamine 
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Vicit algorem 9 caUmata > 


Chrifii dòmgejlat Jtigmata] 
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Duro ammanto 
AI gran Santo 
Benché copra , benché vefta] 
Mai molefla 

Fa ftagion di freddò Ciclo 
Col rigor di neve, e gelo. 

Tu tt ardore,' 

Pien d’amore,' 

. ' - 

Ei ricéve T alte piaghe^ 
Dolorofe sì , ma vaghej 
Onde fembra elTer acquìflo^ 
O’J mio Grillo di Francesco: 
P F RANcESGo del mio Crijde^ 


(CCLIV) 


r \ 


Carnm \ Mpààniq^cmf treni, 
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Hoflesmalignor protereni. 


'Auream vìBor tneruit 
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Aureolam,dtim dòcuìt. 
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Carne, Mondo, e rio Serpente 
Fur ridotti a un puro niente ' 
Di vigore, e di poflanza, 

S’ egli avanza. 

Et in zelo , & in candore ^ 


Ogni Spirto , ed ogni core.' ^ 
Di puro oro fafBnàtò ^ 



Ebbe il Serto interfiato 
Di celeAe aitò zafijrò. 

Per entrar poi ne FEmpirp 

^ ’ 1 

Qual Monarca gioriofo> 





E goder ivi faftofo, 

E per rOprcj e per la Fede 
II gran Dio in propria Sede. 
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Degna in ver, degna mercede 
k chi nudo il Mondo aborre, 
1 fc'n corre tutto zelo' 

A. fondar fua fpeme in Cielo.’ 
Chi del fallo non ha cura, 

S per Dio difprezza l’oro. 
Con fpa vento di Natura 
C ben ricco di Teforo. 

Dà a’ianguenti la liilùtc,^ 

E V irtute fi diiFonde, 

Che confonde ogni talentoj 
iende fpento qualfifia 
Cieco error d’empia Erefia 5 
Fai, fe qui d’Amor divino 
?u ’I Serafico illullrato, 

Ei la sh poi fh eflaJtato 
Qual ardente Serafino. 
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Verorum pater pauperum% 


Hqs pauperesf ac SpiritiiX 
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Confortes rfddt/u^^rum 
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Ereptos ab interitu. . 
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Gran Serafico d’Aflifi, 

Che nc’veri Campi Elifi 
Dio Eterno vedi , e godi» 

Con tue feorti luininofc, 

» 

Deh difeopri a noi le frodi 

Di ricchezze , dove afeofe 

Stan le Sirti ,& il naufraggioj 

Et infin , che*l Mondo dura 

Ad ogn*Uom nel fuo viaggio,- 

Fida feota , e cinofura 

Tu conduca i ov'umiltadc 

Con /Incera povertade 

Al gran Dio, che fembra Agnello, 

Fanno Trono aurato, e bello. 
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patri , Nato] Paraclitó 


Decu^jhonori&* 


SànBi Jtnt hujus mrito\ 
Nohis aeterna gaudio* 


"^4tnen. 
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Fiamma d'eterno ardore, 

Splendor d^eterna fiamma^ 

Arder d' eterno amore 

Ridondi a yoftra gloria 

Del Santo a voi gradito 

11 merto , c la memoriaj 

E fia noftra vittoria 

Goder in Voi per lui il lume Eterno 

Sinchcil Cicl faràCiel,rinferno Infer- 
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ADD.MARTYREM. 
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tuorHtit militunt, 


S ori Corona, fremi utH 


Laude! canentei martyrit 
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Jbfohenexu crirninis. 
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De *tuoi fidi Guerrieri cD*ucc>c Dio> 

I Contro Teterna morte 
' A Ita corona, e forte, 

Anzi premio fovrano 
D'infinito godere. 

Sol fe doni a vedere 

Di tua imrrienla beltà picciola ftilla, 

^ Deh per fomma bontade ornai sfavilla 
Di tua Clemenza un lampo. 

Da cui fol fpera fcampo 
>Jel Mondo infido il Peccator dolente} . 
Onde per tuo favor refo poffente. 
Vaglia a cantar le lodi, 

Di chi per te morendo 

Il Aio fangue versò in lieti modi. 
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JJic nmpè Mundi gaudia, 

']Et blanda fraudumpahuh , 

Imhuta felle deputanti 
Fervenit ad CoeleJliUk 
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Quefti pensò , nè dal penfier lontano 

' Fù’lvcro, a cui s'affiffc, 

§ 

Che del Mondo il gioire - 

Nonè^^ che fier martire > 

Se da ogn* efea foave 

Fiero velcn fi pafee 5 , 

Vclcn di rio peccato 

Per cui tofio è cangiato . 

>. • A 

In piucchè amaro fcic 
Il dolcilllmo mele, 

E con tai fenfi di penficri illuftri 

I ^ 

Ebro difanto arder , caldo di zelo 
Egli volò tutto gloriolb al Cielo. 
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To^nas cucurrit forti ter » 


Et fujìulit viri li ter ^ 


Funger fque prò te fanguincm 
jleterna dona pojjidet. 
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M 5 che non intrapreft , mentre l'alma 
RclTe la terrea fàlma ? 

S’incontrò con Tiranni 
Per foffèrirc affanni, 

E riputò gran bene 
Il patir’afpre pene 5 
KeH’incontro fò folo^ 

Se in fofferire il duolo 
Da gran Campióne generoib , e forte 
Pugnando fuperò dolori , e morcc5 
Efe verfando il /angue. 

Quindi divenne elTangue , 

E chiufe in fine le beate luci. 

Tu per fcnticro eterno 

Dopo d’averlo refo V \ 

Di bella gloria accefo^ 

Dono gli felli di fplendorc eterno.’ 
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Oh hoc prtcéttu fuppliei. 


T’epofctmuspuJJimt 
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In hoc triumpho Martyris 
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Dimitte noxamftrvulis. 
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Confo 

Sfoggi dunque, o Signor ] del gran tri- 
Del tuo fidoCapion facciam memoria» 
A tua lode , c a tua gloria 
Perdona al peccatore»-, 

Che confufo , il fuo fallo 
Deferta con dolore » 

E ver fa penitente. ’ 

Di pianto dolorofo ampio torrente; 

Se giubilo più grande 

Fra Beati fi fpamie ‘ . . \ 

Quando fi pente un rio, 

Che quando molti giudi. 

Lieti volano in CieJù' \ 

A goderti per Tempre o Sommo Iddio» 
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Laut y perenni t gloria 

e 

Tatri fit \ atque Fili^ 
'SanBoJìmul Paraclitò 
In fempìternafecula.^ 
Amen. 
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Così fia poi i che tutti 
E dal Padre creati 
Con iininenfo potere 9 
Dal Figliuol ricomprati 
Con immenfo valore , 

E dal Spirto infpirati 

Con alto immenfo ardore 9 

Poflan in fin godere 

Qual imago di Dio, di Dio Timagcj 

Nè ciafeuno mai pago 

Sommo Dio trino , ed uno 

Di lodar , d’adorare 

Tua Macftà infinita , " 

Sol brami lena , e vita. 

Che a fare in lempitcrno 
AlJ’etcrne tue doti , Elogio eterno. 


For- 
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INNATALI SANCTARUM MARTYR. 
ET VIRGINUM. 


J^Ortem n)irìli pcBort 
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Laudemus vntnts Foeminam 
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llhìque fulget incljté^ 
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fsJOn pììx inarchi il ciglio 
> Su *1 dubbio di trovar coftanza, c fede 
[ In fragil Ceffo imbelle, 

Se per divin configlio, ' 

Di fede , c di coftanza oggi fi vede 

« V 
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i Forte cccelfa Eroina 
Scender per lo fentierp dcll^ fiefie , 

E qual Donna divina 
Di fantitatea tal splende , e sfavilla , 

Che fembra fola UU Sol d’ardente' zelo 
Al Mondo cieco, che valor non cura, 

Fr^ alFaltc virtù , ch’ornano il Cielo. 

' 
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Haec fanRo smore/affdai^ , 
Dum Mundi amor em noxium 
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Horrejcit , ad CoileJUa 
Jter pereti t arduum. 
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Qucffa fmorzò la face 
Percui s’infiamma , e sface 

V. 

La turba rea per impudico ardore j 

Solofcrbò nel core 

Di fanto amor la fiamma, ^ ^ 

Chcfol per Dio s’infiammaj 

E Tempre il Tuo defio 

E’ accefo fol d’ Iddio : * , 

Quindi il gran Nume eterno 
Di fue vifccre, a lui dilette, e carei 
La vergin Donna trafie, che d^l mare» 

(vanto. 

Ha di grandezze immenfc il nome , cl 
E da quefta egli prefe umanoamm£to^> 
Per far, chc’l noftro frale, 
y erfo il camin dcICicI trattaflc Tale. 
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Carntm domant jejmìit, 
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per onore ] e per favor sì alterò 
L’alta Donna fovrana 


Fa pompa del fuo impero : 

r-. * 

Umile in tanta gloria » 


Di dure afpre aftinenze 
Medita ne’ trionfi alti trofei J .1 '■" 



E penfa inghirlandar l’ainato crine 


Di corone divine ^ 



Sol librando fua mente 


Di continuo prega'r^ifDrtcvtJpolIcntqJ-, 
Tal che nel Campidoglio dclfEmpiro 
Fregiata è in fin di fempiterni allori,' 

Tutta cinta di luce |C di splendori. 
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Rex Chrìfte virtù t fortium 

Qtù magna folut tffiets, 
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De" forti alto vigore , 

Eterno Redentore, 

^ / 

Ch’ad un tuo cenno folo 

Puoi crear nuovi Mondi \ 

Et il creato puoi disfare a volo; 

Se in priegarti non fiam da te elTauditi, 

Deh fa, che i noftri prieghi fieno uniti 

A quelli di colei , di cui ragiono 

Con umil ftile , econ di voto affetto^ 

(fuono,^ 

Perche fe "Inomefuo di grazia ha "1 
Poffk di grazia anch'impetrar Tefiètto, 
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, Deo Patri fit glori*, 


Ejufque foli Filio, 


^utnSpiritu Par adito, 
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£ fia la grazia» che ti chiede il Mondo 
Con rifpetto profondo , 

Di lodarti qtia gih con umil tempre. 

Poi goderti nel Cielo 

Nc* fecpli dcTccoli, e per femprc. 
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. LacareChrtJle 


Qmhus Fatrls clementi-am 


Tiide ad Trihmal grati ae 
atrofia virgo pojìtilaf. 
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f /Terna imago deiretèriio Padrei 
Che co lui fpiri un fempiterno amore# 
Per ^inclite tue fquadre 
Dagli eletti tuoi fervi chiede il dono _ 
Di pietà, di perdono Tuomo afflitto i 

!» *. “i * . " ’ \ ( "’r ^ 

AI grande inevitabile cónfiittoi ^ ^ 

Demonio, Carne, c Mondo, 

« ■ » 

" • ^ ^ • . ì. ■ I ì. 

Voglion trarlo nel fóndo. 

Se non fovvieni a così rio periglio. 

Volgi pietofoii ciglio, 

Se Teccelfa adorata • 

Ve rgi ne Sac rofan ta 

De'Santi la Regina 

Oggi è noftra avvocata. 
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Et vos beata ^pernovem 
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DiJììnBa gyros Jgmina'-, 
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Antiqua cum praefenttbus^ 
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Futura Jamnapellite, 
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Alti rpirti del Cielo,' 

• A , 

» 

Sovrane intelligenze, 

! 

Che in nove fchìere con diftinto zelo 

» 

D'ainor bruggiadò ilSomo Dio lodate 
Deh per Dio , deh non fate, . . 
Che in pelaghi d’affanni abbia "naufra^ 
Koftr' umano legnagio 
Dato in cuftodia a voi con tanto amóre 
Dal divin Redentore^ . 

Or k r antico male 

Fugafle &il prcfente,cffTl futuro 

V oi fugatelo ancor,ch c ben ne cale. 
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^Jpojloli cura •ùatihut, 
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^Jpud JeverumJudicemi . 
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Veris rtorumfUtihus 
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Expojcite indulgenti am. 
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E voi , che profetafte , e voi che primi 
Sepre per Chrifto di purpureo iangue 
Apofloli fovran tingefte il fuolo, 

Al veronoftro pianto , al noftro duolo 
Impetrate pietà da chi per noi 
Tanta pietade accolfe, 

Che per noi morir vòlfc. ' ^ 
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Vos purpurati Martyresy 
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Vos candidati^ premi o . . 
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^onfeffionis, eseules 


Vocate nos in patri am. 
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AI valor de i rubindel voftro fanguei 
O voi , che fpirto , e vita 
Dafte a Gesù, voi ne porgete aita 5 
E voi , che coti ficura,c chiara fede,’ ; 
Senza teina di morte' 

De* Tiranni al Gonfpetto 
Intrepidi diceftc quanto credcv .. , 
Santa Chicfa, di Dio divina fpofa/ 

In voi, in voi fol pofa 
11 noftro fcanjpa,e*Inoft*raetcrnòbenc 
Per voi nutriani la fpeme 
D’udir con fefta , e rifò 
La voce del gran Giudice divino : . . 
Venite con gli Eletti in Farad ifo. 
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Cborea caft» Virgi»tim, 

JEt quot Eremtu incolat 
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Tranfmijìt aftris Coeli tum 


Locale nos in fedihus. 
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Puro Drappello cccelfo 
D’aurea fede , e fplendorc, 

Di virginal candore 

Sacra Turba felice, - . • ' 

Che da balza , o pendice 

Di Romitorio rigido, ed auftero 

Ne volafte a quel vero 

Sole d'immenfa inacceffibil luce 

Siate a noi feorta , e duce . . . . , v 

Per Tombre infide del fallace Mondo, 

Acciò con Talte ftelle 

Del firmamento eterno 

Le noftr’Alme felici ' 

Rifplendono fra voi ridenti, e belle. 
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Juferte gentemperjidam . 
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Duce nos Pajìor regata 
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Ma nel gregge di Dio seprc foggiornì 
La Giiiftizia, e la Pacei 

l 

Che con lucida face 
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Fuga , e difcacci d’ogni reo' cò fiume 

\ 

L' a tre furie d’ inferno 

. % ^ a' 

Del velen di perfidia orride, e nere} 
Sfavillino fra noi Teccelfe, e vere 
Santi leggi d’ambr: Speranza, e Fede} 

E fiada Battro, e Tilc, 

UnPaftor , una Gregge, & un Ovile. " 
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JDeo Patri Jìt glori . 


^atùque Patris uni co ì 
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Sanilo fìmul Par adito , 
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InJ^e mpi terna fecula. 
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O Padre , ò Figlio , o Spirto, 
Chediftinti in perfone. 

Et in elTere uguali ’ 1 

Senza confufione un Colo fiete; 

i 

Quefto di lodi, e glorie Inno canoro^ \ 
or vi facriamo in Terra, 
Applauditelo voi da lalto Coro' 
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Rerum Creator omnium^ 
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S empir Rareìiti filius. 
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Illuflrccontrafegnodar ti piacque, 
Eterno almo Paftore , 

Al Gregge a te fcdel con le fant' acque, 

Per cui fi fgSbraogn’infernale orrorej 
Lavanda fortunata, 

Da te tanto eflal tata 
A dar tua grazia alPAlma, 

Ed a riporre in calma 

Le fembiapze funefte 

De i nembi ofeuri de le nòfire colpe , 

Che temer ci facean atre tempefte . 

' . ^ Qji Kobit 

Digitized by Google 


(CCCVI.) 


j* àtùi qui dehìtaé 
Kedemptor Jìxus Crucia 


'^ojìrae dediflì pradigUf 
Tr^tìum /aiuti s faiìguinem 


(CCCVII.) 


«a 

‘ • 

Qual dilettò ad Àbramo unico figliò; 
Che portò il rogo , in cui morir dovea 
Chinafti ài Padre ubidiente il ciglio'; 

f 

E la Croce portarti, in cui potea 
Solo il tuo amore iinmefo,daI perigliò 
D’eterna morte , liberar la rea 
Progenie infetta, dall' infernal Angue, 
Impiegado per l'Uomo, e vita; e sague." 
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Ut Jts perenne mentìhut 

t 

Tafchalejeftigaudium \ 
'A morte dira crirntnum 


Vitae renatos libera. 


Acciò 
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evìnta 

Acciò al pregio i o Signor ] d* aver già 
La colpa originai: d’aver fofpinta 
La morte , e ri veftir così glorioìb 
Ammanto luminofo 

i 

S’accoppi il dolce frutta 
Del già bandito lutto, 

Fa che riforga in noi nuovo collumc. . 
A i rai del tuo bel lumei 
E del peccar la pena 
Converfa ornai dal pianto 
In fempianza ferena, • 

Più non giunga a turbar la bella fpenc 
Di goderti nel Ciel .qual Sommo Bene. 
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Deo Patri Jlt gloria] 

* 

Et Filio, qui à mortuii 

Sttrrexijlì^ ac Par adito 
Injempiterna Jecula. 

jirnenl 


E qu al 
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E qual ti cantati Inno trionfale 
Col Padre immefo,e’l Paracleto eterno 
I puri fpirti del ftellato Trono ; 

Tale con umil fuono 

* ^ 

Q Domator di Morte,’ 

Inno di gloria uguale 

Ti drizzi in fempkerno ogni mortale. 
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AD S.MICHAtLEM ARCANO. 

r- 

9 

• * 

C^Hrifie SanBoruM decUi Angelortm 

4 

Genti s bumanae Sator ,5T Redewptor\ 

, > 

Coelitum nobis tribuds beatasi 

t 

! 

Scanderefedes, 
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Alte 
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Re , ma Re di regno, in cu! il Solej 

Kon nafee nò daH'lndiane fponde. 

Nè tuflfà i fuoi corfieri 

Deir Atlantico mar entro dpll' onde? 

Re di ciò , che governi, creatore. 

Re di pure foftanze alte immprtalif ‘ 

Avanti a cui giammai tramonta ilSoIé, 

Ed il tempo lofibnde le grand'ali^;. , ' 

/ 

D’onnipotenza Figlio onnipotente, 

t 

Eterno parto déirèterna rneatc, v 
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(CGXCIXO 


L'alta Imago adorata , (die contiene 
Per eifTenza quant* lià partecipando 
Dell*immenfo tuo ben di bene il Modo 
Tratto da te dal nulla , e dal profondo 
Caos ) fpirafti alflìom date formato 
Di lin1o,e col tiio detto organizatoj . 
Onde fu virtù 


Senza confufione unito un mirto . , 

Di puro fpirto , e di terrena mole 
Che a'pdfìeri delfurt, deiraltrOiil.motO 
Scambievole facefle, e legge, e forte 


Lln nodo sì tenace, ^ . 

(tCé 

Zhe franger no*I poteflc altrò,che mot 
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Cupn Itmr , fraus Demoni f 


, ^ • f % 


FóeJàJJet %umanum genusy 


* 

T u ca)tne\amiBus perda am 
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ormam reformas Artìfex, 
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Fh deirUom, no dairUomo il fallo rio 
D*elTer perfido, e ingrato 
Al divieto d*un Dio 5 
Nacque dall*infernal empio Serpènte»' 
Pien di fraude, d’inganno , c di livore» 
La colpa > che percoffe di repente 
Co’difcendenti al proto-genitore; 

Con occhio d’infinita alta pictadc 

Ben lo vederti tu Monarca eterno » 

^ $ 

E fol per tua bontadc 
PrevaKe il bene al rio velen d’Avernor 
Vn finito infinito a liberarne 
Eflcr dovea per dar compeiifo degno 
A un Nume offèfo dell’eterno Regno; 
Tu infinito, finito umana carne 
Nel prender divenirti, ed ebbe (campo* 
L’Uomo, che t’adorò pria creatore. 

Or creator t’adora, c Redentore. 
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Qui natus olim è Virgili 

Nunc è fepulchro nafcerìt j 
• • 

K 

T ecumqiie nos k mort'uii 

% 

t 

Juhes fepultosfurgere. 
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Qual da pura radice 
Nafee il candido giglioj 
Tale tu fofti Figlio 
Di Vergin Gcrtitricc 5 . 

E qual vera Fenice 
Pai rogo onde riforgi, 

A noi virtìj ne porgi 
Kel dì éftreìno fatale, ' ' 

Che in faville il Mondo vedrà fpento, 


pi nuòvo a impennar raìc' 


» ' N 

w • 



A vita gloriofa, eterna, e bella, 

E con la noftr*iftefs*u malia fpoglia, 
Eifplcnder come ip Ciel lucida flella. 
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X cccxiir. ; 


-AiLte Angeliche fchiere, 

Perfetta, e bella fmago 
Del Verbo, ch*è appo Dio , ed era Dio, 
Voi, che poco maggior^di noi mortali 
Di voftra mente avete ferme Tali 
Con opra eterna nelTeterna luce 5 
A noi la Fè conduce . v 

Per (cntiero deH’opre fante, e belle 
Ad occupar con voi Teccelfe fedi. 
Donde precipitar TAlme rubelle. 
Acciò il Sangue d*un Dio 
In noi diffonda finfinito pregio, 
Secondate deil’llomo il buon " 


R r 
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(CCCXV.) 

/ * 

Scenda giù dalle ftclle il Duce invitto» 
Che nel fatai Conflitto» ' 
Digiuftofdegno accefo 
Pugnando trionfò del vilipcfò 
Moftro di guerra, e di fuperbiainiieme^ 
Per lui invidia, eddra - - 
Nel Baratro inceppato abbian ricetto 
Delle Comete il crine 
Cangi il fiinefto afpetto, • ' 

E s’erga a lieta fpeme 
Del Modo intero ogni penficr fàgacci 
E chiufe a Giano le fknguigne portc^ 
Alberghi fol con noi Giuftizia,e Pace. 
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Jngtlus fortis GabrhUut hoftts 
fellàt antiquos^ & amica Coeloy 

* ' ' ■ ' 'A- - ' * 

Qì^ae triumphator Jlatuit per Orberà 

* m 

\ 
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ST empia revifat. 
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Cinto 
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Cinto di luce candida, e fcrcna 
Venga quel forte Spirito fublimc," , 
Meflaggiero a colei di grazie pienaj 
Coronato di palmeeccelfe^e prime^' 

E difcacci nelfimc 
Profonde atre caverne. 

Con potenze fuperne. 

La cieca, ed abbattuta idolatria ; 

\ ' I \ 

Quindi additi là via 

Ov'egli aflìfte con fovrano cfcmpio, ^ 

« 

Ed ove Iddio fatt’LIomo alto s’adora 
F ra le paxeti del facrato Tempio. 
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' Jngtlutnojlrat Mtiicutfalutis 

è Coelo Rapbaeli ut omnes 

Sanet Ègrotos , dubio/qUe vi tèe 

« 

Dtrì^at aélus. 


Gli 
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Gli agiliflìini vanni, 

Riilaurator de'danni. 

Di noAra inferma vita. 

Spieghi ver noi il (antg Raffaele } 

EgU tragga dal fele 
Di queRo Mondo infido 
Lume verace , e. fido, 

Per cui poflìam fcamparc 
Senza tema di Morte 
D'atra tcmpella il naufragante legno 
Di noftra umanità, per quindi entrare 
Con Ini nel porto nel cclelìe Regno. 
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Virgo duxpacts , Cenitrijque lucis, 

t 

Et fàcer nobis Cbortis Angdorum 


Semper ajjijtatìjìmul micantif 

I , ^ 

Regina Coeli, 
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Ma fe idi noi Ja Vergine beata . 
Prende cura, c governo, 

Fia vano affatto ogni rugito,e tuono 
De fulmini d’A verno: 

Di pace ella è la Dea, 

Di luce ella è la Face, 

Ella col guardo bèa, 

Ella ogni mal disfacc j 

Per lei avrem degli Angeli fuperni 

Pronto l’eccelfo duolo: 

Per lei avrg il Padre, il Figho.e'i Spofo. 

'-nepcrfentiergloriofo 

Spalancando del Ciel lamate aorte 
Con orror deH7nferno 

Ci condurrà a gpdere eterna forte. 
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fy^ejfet hoc vohis Deitas beata 

\ 

Patria , tfcNafi , pari ter ^ue San&i 

♦ 

^piritus, cujus refcnatper ojTipe^ 

» 

• I 

Qloria J\4unc(u^, 
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CGGCXXilIO 

Verbo delGeriitor » còìrcài réfpiri 
tlgùalc un fpirto di foftanza eterna,' 
Solo, chejtii rimiri . 

Ha tua CJeniienza irìcérnà, 

Puoi tuttel* Alme liberar dal.foqc^a 
Del Pelago profondo^ 

Ma per rAngeIi*tuoi,fha per Maria 
Certa è del Ciel la viaj 
Onde fperiain gloriofi in lieti modi 
C5 gliAngeli alternar tùe immSfc lotìì 

.4 


I ' Ss à Pf. 
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IN NATALI DOMINI. 

* 


o Sola magnar um Urbium 

Ma]or BethUm , cui contigit 

» 

Ducem folutis Codi tur 
Incorporatum gigncre. 
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rii 


Soia fra tante alme Città famoft 
Felice Bettelemme > a cui fh dato 

Nafcer coDioFattor deICiel,deI Modo? 

' ^ 

« « 

Che in terreo velo afeofè 
L'immenlb puro tuo Spirto adorato* 

E s*addofsò di noftre colpe il pondo,' 
Non piange , nè fi lagna 

• • . ^ 

In grembo del rigor di tua campagna 
L’alto Signor Divino, 

Anzi oflcrva il cofiumc 
Di vezxeggiar quel tenero Bambino. 
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Quèmjleiia i roidm 

VtticH decoré , ac kminè i 


Ventjje Terrts nuntiat, . ' 

■ • ■ ' * i 

• . ^ .. I 
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Cum carne terrejlr a t^euni, 

‘ ' i 
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Uorror del fréddo fpccG, 

L’ombra dell’ aer cieco 

I 

^von dicdp ojnbrg, ed prrorie 
Al nato Redentore^ 

Pili del Sole una (Iella 
Chiara , ridente, e bella 
Additò l’alta face, 

Di Clemenza, e di Pace, 

Con cui Dio fi compiacque 

< 

JVIofirar quel, che alìor nacque 
Per Uomo, c Dio verace, 
y ero autpr della pace. 

I 

••;o ?: yùcn 
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Vi dere poftquam illum Magi 


Eoa promunt munera^ 


Statìque votix offerunt 


TbuSitnyrra»^ aununregìum. 
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A fcorta de* bei raggi 
S'incaminano i Maggi> 

. E la Stella fa via 
Al già nato Méffiaj 
Quindi in vedere il Sole 
Ogn*un fia , che lo cole: 

Gli ofFron con bel difio 
Incenfo coniC Dio j 
JDi Mirra è onorato • 

Come Dio uinanato^ 

E Rege d*ogni Reg no 
Ha rOro in contrafegno. 

T t Regem 
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Regem , Reumque annuntìant 
Tbefaurus fragrans ador 


Thurìs Sabeìt ac ngyrreus 

X 

k 

Pulvis fepuhbrum praedocet. 


Ma 


/ 
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(cccxxxr.; 


t. 

Ma che ! udite, udite: 
Fedeli a Chrifto, udite: 
Dobbiam grincenfi a Dio 
Di noftr'opcre fante, 
Proftrati a le fue piante 
Con cuore umile, cpio5 
U Oro dobbiamo a lui , 
Se pih delloroil pcfb 
II fallo noftro ha refe 
Un Dio Mortai per nuij 
.E la Mirra dobbiamo 
Al morto Dio, che tanto 
Soflèrfc a noftro vanto, 

E pure l'ofFendiamo! 


T t a 
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Je/u tihiftt gloria, ■ 


Qm appar 


uijli Genti hur, 


CumPatrc&^almoSpiritu 

^ I 

Jnfempiternafecula 
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Contriti alto Signore , 

Ci chiama a pentimento 

Ogni commcflb errore^ 

E con miglior talento# 

« 

Alle tempia divine, 

In luogo delle fpine 
Intrecciamo di gloria Inno, e Corona 
D'eterno , ed ugual vanto 
A te, col P^tc , c con Io Spirito Santo. 


AD 
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AD DOMINUM JESUM. 

j • 

A Lto ex Olympi vertice 
Summi FarentiiFiliuT, 

■n 

Ceu monte defeBus lapis 
T erras in imas decidens] 

Domus /upernact^ injimae 

j 

Xltrumque iunxit ajigulum. 

\ 

p tcm- 


Digitized by Google 


[(CCCXXXV. J 


(il Cielo, 

Jlj Tcpi’oiI Mondo,ed èancorTepio 
Mentre s’adora Iddio nel Cicl, nel Modoj 
Mafe nel Cielo Iddio è in propria fede, 
Chi non sà j chi non vede 
Delfimmcfo amor fiio Tarcan profodo? 
Qual dal monte un gran faflb 
Si flacca, c viene in valle, 

Ei qual Gigante il paflb, 

Accelera ver noi per l’alto calle: 

Di frale V manità copre il fuo lume, 

E de* due Tempj Creatore , e NumCf 
Scn7.aconfufioneei forma un mirto . 

Di divino, c d umanopc quefti c Crirto. 


,(cccxxxvr> 


Sed illa ScJcs Coelitum 
Semper refultat laudi bus 
Deuwque trinum^ unicum 
Jugi canore prae dicati 
llli canentes ]ungimur 


Almae Sioni s aèmuli. 


iri-rmuTiMi 
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Egli nciralto Olimpo i gran torrenti 
Di gioja , e di piacer fenz’aver fine > 
Scopre a Beati nelle fue divine • • 
Doti, & i Beati con eterni modi (di; 
Danno airUno, ed al Trino eterne lo- 
Emulator di queU'eccelfe Menti 
Ciafeun fi rechi labelTArpa in mano, 
E più del Refovrano, 

Che innanzi all'Arca accefo 
Di zelo , e d’eftro, era a lodar intefo . 
La figura di Dio, ch'era nell'Arca, 

A Criflo noidrizza m Inni fonori, 

Se per alta piefate, a noi non parca , . 

Nel Tempio ov'Egli ftà Sacramentato, 
DelTantica Figura cì il f’igurato. 


V V 
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Haec tempia, Rex Coelejìtttm 
Imple heniino lamine’. 

^ve,o yogatut , adveni, 

I 

Plebifque votafufcipet 

! 

Et najtra corda \ugiter 
PfrJ^Hvd^ Codi grafia. 
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Quindi proftrato ogn’uno a tc davate, 
Del Genitore eterno, eterno Figlio, 

* V 

A te nel Tempio tuo, umil, coftante,;\ 

* 

Chiede ne l'oprar fuo guidale coliglioj 

• * \ '■ " . * - T ■ \ 

Tu rifehiara la mente , c’I piede errate 
Drizza a fccura via Tenza periglio^ / \ 

llluftia , c accendi a ogni vivete il core 

^ - • \ *■ .'i 

Di tuo lume fovran, di Tanto ardóre. 
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Hic impetrc?2t Fidelium • 
Voces prace/quefiipplìcum^ 

w J 1 * . 1 T • . 

Domiit beatae munerar 

» 

Patrijque doni s gau de aiti : 
Donecjoluti corpore 

j 

S edes leatas impleant. 


I 




Il 
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11 decreto di rnorte, 

Umanato mio Dio, ' 

Alla criftiana gente prti non nuoce, 

Se lacero il rendefti sii la Croce, 

Sh quella Croce , che dovunque giro 
Gli occhi nel Tempio, ‘sfavillar rimiro 
Di trionfai clemenza, c di perdono ^ 
D'onde il fupcrno dono * “ ' . 

Di tua grazia infinita 
Nel brevelampodi fua corta-vita 
Ti chiede ogni Mortale, 

Perche fciolto dal frale, 

PoiTa per te godere iiì modi adorni, . 
Nell* angeliche Sedi , 

D’Eternità beata /lieti giorni.' ” ‘ • 


Deus 


(CCCXLII.) 


Deus Parenti debitum 
• * 

Sit ufqttequaque AltiJJtmo, 
ìiatoqHe Patrit unica. 

Et inclyto ParaclitOi 

! 

Cui laus ypoteftat, gloria, . , ,, 
Jeterna JitperJeeula. 

Jmen. 

Al 

f 


Digilized by tjOOgIc 


(CCCXLIII.) 


A 1 Genitor , che genera un uguale 

All unico fuo Figlio , Vomo, e Dio, 

E a Io fpirato Amor ,diconvuguale 

« 

Effcre eccelfo, immenfo, eterno , e pio, 
Qual rifuona di gloria inCiel laTroba, 
Tal co eco giuliva ognTIom rimboba. 


(CCCXLVII. 


Pi. cleirufcito, fe reterei Campi, 

V ibbran di dolce ardore 
Alte faville accefe , e ijcti lampi , 

A vvicn perche del Sol Taureo Tefóro 
Tutto fi verfa ad alliiftrare il giorno 
Sacro a’due Prenci dei cclefte Coro^ 
A lor le palme prime 
Nel Senato fublimc 
Degli Apoftoli eletti il Ciel defiina , 
E dinoftraruina 
Refi Mallevadori, 

Del lor fiinguea* chiarori 

Ampio , e fereno il bel camin rimiro. 

Che ne guida felici al fiinto empirò . 
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Mtiìjdi M^fgiJìejTy atque Coeli Janitory 
Rotvae parentesyarhitrique genìtumi 

t 

i 

Per enjts iìle,bic per crucis n^iflor 72 e ci 

* r\ 

Vitae Smatum Lanreuti pojjìdent. 
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V n Dottor de le genti, 

L'altro del Ciel Cuftode^ 

Ambi con alta lode 

Di Roma A ft ri fplendenti y 

E di folgor giocondo 

Soli del Vatican a tutto il Mond 0 ; 

Di Neroir vincitori, c della morte 
V oi trionfale con propizia forte» ^ 

E fece il voflro zelo 

(la. 

D'un Parelio rcmnortal piti bello il Cie* 


Xx » 
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0 Roma foelix.quae duo^umPrincfpu 


Es corife crai a gtorìofo fangutney 
Horum cruore purpurata coeteray 
Excelli s Orbts una pulchritudinc , 
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Città felice, cui più non adombra 
Al gran Natal de le fovrane mura 
Del fraterno delitto il sague,e Tombraj 
Per alta induftrc cura 
Del fangue gloriofo 
De Tuno, e Taltro Duce ^ 

Rimiri il fuolo afperfo, 

Ed il tuo fen converfo 
In chiaro albergo di celefle luce $ 

E togli il pregio, e'I vanto 
Ad ogni Regia altera 
Col purpureo cadordcl tuo bel muto, 
In cui ogni fedele adorale vede 
Splender Tonor della Romana Fede. 
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Sit Trimuti fempiternagloria 

è 

Honor \ poteflar , atque \uhil atia 

I 

' - 

In mi tati , qttae gubernat omnia 

« . * • * 

Ftr univerj^d Jeculorumjicula, 
Amtn, 

» 

» 

Achi 
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A chi ticn del Creato 

Con tre freni diftinti un fol governo. 

Ed è un Padre eterno. 

Eterno un figlio, ed un ainor fpirato , ' 
Giammai fia limitato 
Di glorie il gran concento, . 

E Tempre il Mondo al Cielo, il Cielo al 
Ripigli il canto, nè giammai fia fpcto* 

; 
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AD SAKCTAM EUCHARISTIAM. 


S^^rr/V folefnnh ]unS{a Jìnt gaudi a % 


Et tic pracordiis fonént praeconi a ^ 


Kecedant vetera.uova Jìnt omnia 


Cordai voces , ^ opera. 
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O (no 

Rjche a nuovo spledor di facro gior^ 

Vcfte il Sol aurea luce, 

E per il Cicl conduce 

Lucido più che mai il carro adorno, 

V crftndo d' ogn' intorno 

Mifci afuoi fai di gaudio alti tefori, 

Si chiudali varco a que'tenaci orrori 

Di caligini antiche; 

/« 

Ed al nuovo tcoor di leggi amiche, 

/ 

Non rigide, e non gravi. 

Ma leggiere, e foavi, 

Ogn* un fia di fua forte éccclfo Fabbro, 
Accordando co ['opre il core,c'l labbro 

Y,y ^.5F/V 
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Qua Cbrijlus creditur agnù^ a^ymà 


Dedijfe fratrihuSijuxta legi finta 


Pri/w indalta Patrihur. 
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Ma Tautor de la vita 9 

Trionfator di morte col morire 

Velando al Sol la luce 

Volle fra rombra trionfar dell’ ombrai 

Di notte il pnfeo rito affatto fgombra 

Ma priaroflervaefecutor fagace. 

Con quella , ebe delfina, 

Viti ma Cena in pace 5 
Fa imbandir la menfa, 

Pòvera ma poffente 
Negli alti fuoi penfieri. 

Con Agnello innocente. 

Con Azi mi fiheeri^ 

Poi prende , e dà rifforo 
DeH’eletto drappello al fàcro Coro. 


Yy a Pojl 
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Pojì agnum typicum^expletis epulis 
Corpus Domini cum daturn difcipulis, 
Sic totum omnibus^quod totujlngulisì 
Bifts fatemur fnanihus. 
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Infin ^ piìi non potè nel feno amate 
Chiuder d’eterno amor fiama infinita^ 
Che in un boccone rinvenl Tufeita} 

E guanto ha il Ciel d’immenfo, 

E nel vallo tefor rOnnipotenzai 
Per fomma alta clemenza 
In unboccon rillringe:il dà in vivanda 
A gli Apofloli eccelfij c si tramanda 
In lor. Corpo, Alma , e Dio, 

Ch’abbenche egli Ca uno 

E'tutto in tutti, c tutto in ciafehedunò.' 

‘ 

DaU 

Digitized by Google 


(CCCLX) 


\ 


Dsdit fragili bus corporis ferculum , 


Dedit ^ trifìbus /angui ni f pocHhim^ 


Dicens accipite quod tradà vafculam) 


Omms ex eo bibite. 
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Ne la fua carne diede al noftro frale 
Aito immortai vigore, 

Del fuo fangue al licore 

Gli diè gioja immortale 5 

E *1 Signore infinito 

Ne fè di propria bocca il grande invito: 

Ciafe uns’accofti , e prenda 

Dopo gradita emenda 

J1 mio Calice : ei dilTe » 

E beva il fangiie mio. 

Sangue d'un Uomo Dio-’ 


Sic 
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Sic SacriJiciUm ijìud ìnjììtuit^ 

J 

Cujuf officium conimi tti voluti 


Solis Preshjiìeris, quibut Jìc congrui t 


Vi fumarti^ deni coeteri s. 


<^indi 
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Quindi lieto foggiunfi:: 

Vittima , e facerdote 
Son io del facrifizio ; 

In mia èflenza T ufizio 
A ' Miniftri commetto 5 
A lor fante parole, io vi prometto 
Sotto.il velo terrea di pane, e vino, " 
Tutto r efferc mio V man Divino, 
Per loro a voi mi dono. 

Sarò fempre di voi, qual or mi fono.’ 
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PanU /igelicus fit fanti lomtnùm, ■ , 
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Vat fanìt codi cus figuri s teminUmt. > 


0 res ndrahilis, mànducat Dominutn 


?awferfieryust& bumilis' 


Oh 
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Oh ftu pendo fluporc 
E* ineffabile amore. 

PiccioI pane creato 
Si converte v e fi cangia , . . 
fn immenfo increato 5 
Picciolpane finito 
Fa termine al difègno \ ' ^ 

Del gran E)iò infinito ! ’ " ^ . 

Oh cccelfa meraviglia, 
.^heaniunafigmiglia. . 

D f ' ' ’ * ‘ * - j . *. • 

un 
L* alto 

E’ cibo, ed è ricoveroj 
D'uno fchiavoi d’un vile 
E' agnello irhniaculato, ,v • / 
vivanda , ed uvilc! 

Nò,cheDio non può far dono fimìlc 


mendico, c.d'^ uri pòvero 
eterno Monarca 
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Te Trina Deitat',' mdqaè‘'pofctmut 
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Sic nof tu vijtta\ Jìcutite coìimus} 
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Per tuas femitàs due. rìùs.qilQ tedimm 


/ - ■ 'a ' * 


•A . ' • t 

jid lucerna qtùtm inhàhitat. - ' * ^ 
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Trina Deità adorata» 

Semente limitata 

Or ti gufta , t* adora-, c ancor ti vede 
Con rocchio dela fede > ^ 

E gode, fe non erra 
Un Paradifb in terra. 

Che farà poi nel Cielo, 

Ove fenza alcun velo 
Entro gliabifll d'infinita luce 
Il tuo divino rifo 
Sfavilla Paradifi in Paradifo? 


» 

IL FINE. 
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